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Firenze 9 giugno 
I DIRITTI DELLE MINORANZE 


Il contegno della sinistra della Camera 
nella discussione dei provvedimenti mili- 
tarì ha un pocò scemato quella reputazione 
di abilità che i suoi capi acquistata sì 
erano nelle lotte parlamentari. ‘Sia che î 
loto capi non abbiamo sopra i loro col 
leghi l’autorità. richiesta per. dirigerne le 
mosse, sia che non si trovino interamente 
concordi fra di loro, il fatto sta che nel- 
l’aspra battaglia della legge per l’esercito 
eglino non solo non rivelarono alcun di- 
segno determinaio, ma interamente abban- 
donarono quella via che sino ad allora 
avevano battuta. 

Qual era il grido della sinistra? Eco- 
nomie nell'esercito e nella marina. Se c’era 
dissenso tra la sinistra e la sinistra estrema, 
di cui attendiamo ancora di conoscere i 
confini, consisteva soltanto ‘nella somma 
delle riduzioni. Chi avrebbe voluto che 
queste sommassero ad 80, chi à 100 mi- 
lioni. Era correre dietro ad una chimera, 
era una di quelle esagerazioni, assai fre- 
quenti in un partito, il quale per natura 
non può esser contento di niente. 

Viene la legge militare e tutto questo 
bagaglio di economie è di riduzioni è git- 
lato via. La sinistra ha dimenticato. tutto 
ciò che per l'addietro ha detto  dell’eser- 
cito, la voce che sorgeva contro le truppe 
stanziali era voce solitaria e non ascoltata, 
chi trovava che i carabinieri erano troppi, 
finì per ammettere ch’erano pochi e biso- 
gnava acerescerne il numero. Noi avremmo 
capito che la sinistra si fosse presentata 
a chiedero maggiori economie, nè ci avrebbe 
sorpresi neppure che dichiarasse illusorie 
quelle che erano proposte; ma intervenire 
nella discussione con proposte sospensive 
e pregiudiziali, e cercare di prolungarla 


_ con incidenti inaspettati e vari, fu tattica | 


che, se non è riuscita, non fu certamente 
perchè fosse preveduta e la Camera si 
fosse posta d’accordo per prevenirla. 

La maggioranza ha in questa circostanza 
data prova di vera longanimità. Ha la- 
sciato che tutte le mozioni si produces- 
sero, sì sostenessero , si. difendessero; ha 
persino chiuso un occhio alle infrazioni 
del regolamento della Camera; essa sì sen- 
tiva forte ed aveva il dovere di esser ge- 
nerosa. 

Pure v'ha chi vorrebbe darle lezioni di 
moderatezza e non si perita di avvertirla 
che le minoranze hanno dei diritti. Che 
abbiano dei diritti sapevamcelo, ma quando 
furono violati? Se c’è assemblea parla- 
mentare in cui le minoranze abbiano più 
libertà di parola e d’azione che nella no- 
stra Camera, chi la conosce farebbe bene 
d’ additarcela. Sarebbe un miracolo. Ma 
codesto miracolo è impossibile. Im qual 
paese potrebbe esserci una Camera, la 
cui maggioranza conferma una Commis- 
sione del bilancio nella quale essa è rappre- 
sentata da una minoranza impercettibile? 
Era nel suo diritto la Camera di proce- 
dere alla nomina d’una nuova Giunta per 
l'esame del bilancio del 1871; ma con- 
fermò quella che ha riferito intorno al 
bilancio del 1870, sebbene la sinistra vi 
sia preponderante. 

Ed anche nella discussione de’ provve- 
dimenti di finanza qual fu l'atteggiamento 
della maggioranza? L'on. Nicotera, che 
viene prendendo nella Camera la posizione 
di moderatore della sinistra, propone che 
i provvedimenti pel pareggio siano sopa- 
rati da quelli pel Tesoro. Lo scopo di 
questa mozione non ci è ben chiaro ; per- 
ciocchè la sinistra, volendo, poteva benis- 
simo concentrare tutta la discussione ge- 
nerale sulla convenzione con la Banca, 
poteva proporre Ja divisione, ed anco pre- 
sentare qualche mozione Ja cui votazione 
E appello nominale fosse decisiva. Per 

guisa essa poteva sperare di venir a 


capo del suo intento assai più presto © 
di uscir d'incertezza con minor perdita di 
tempo. Tuttavia la maggioranza aderisce 
alla mozione ‘ed i provvedimenti di finanza 
sono divisi da’ provvedimenti del Tesoro. 

Dopo. questi luminosi esempi di mo- 
derazione e condiscendenza si può egli 
accusare Ja maggioranza di caparbietà ed 
intolleranza? Fortunato il partito, al quale 
non si possano muovere altre accuse fuor- 
chè queste, confutate vittoriosamente. dai 
fatti d’ogni giorno! 

La maggioranza della nostra Camera, 


se non fosse per. indole. tollerante e lon-. 


ganime, questa volta avrebbe per politica 
prudenza dovuto essere, avvengachè la si- 
Nistra abbia preso un atteggiamento, del 
quale sì era molto lontani dall’attribuirgli 
l’intenzione. 

A noi sembrava che la sinistra si fosse 
finalmente persuasa che l’assetto delle fi- 
nanze deve esser desiderato così da lei 
come dalla destra. Mentre si sta per dare 
a’ contribuenti: l'assicurazione clie allo fi- 
nanze sì mette stabile assetto, mentre il 
credito pubblico sì rinfranca e l’aggio del- 
l'oro discende 0 quasi scompare, come de- 
finir la politica di un partito che com- 
batte così le economie come le tasse? Esso 
non potrebbe far assegnamento neppure 
sopra una popolarità effimera, perchè in 
Italia e’ è troppo buon senso per capire 
che non si andrebbe innanzi un pezzo, vo- 
lendo provvedere per sistema al disavanzo 
annuale col minaccioso spediente della carta 
governativa. 

Ma in questa lotta, cominciata coi prov- 
vedimenti militari, ci.sembra di scorgere 
un interesse di parte che prevale all’inte- 
resse pubblico. La sinistra si crederebbe 
indebolita, come partito, il giorno in cui 
la maggioranza moderata compiessè 1’ 0- 
pera di ristorazione delle finanze; perciò 
vorrebbe impedirnela. Ma riuscirebbe poi a 
ristorarle essa stessa ?Con quali mezzi? Dopo 
aver gridato contro tutte le imposte, potrebbe 
venire al governo dello Stato mantenendo 
quelle ‘che ci sono? Pel nostro partito è 
una faccenda d'onore il dar ordine alle fi- 
manze, ma è dovere per tutti e quistione 
d’interesse vero per la sinistra, perciocchè 
essa, che ora declama contro i provvedi 
menti, si sentirebbe sollevata da un gran 
peso, se, giunta al poterò, trovasse il bi- 
lancio assestato e ristorato il credito. Con- 
tinuerebbe forse ad accusar i moderati, 
ma nell'animo suo riconoscerebbe proba- 
bilmente che i frutti delloro albero furono 
amari per essi soltanto e non per lei, che 
li coglierebbe maturi © saporiti. 
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Teri mattina, mercoledì, si è riunito il.Con- 
siglio Ippico presso il ministero d’agricoltura, 
industria e commercio. 

Il ministro ha aperta la seduta ed ha spe- 
cialmente chiamata l’attenzione del Consiglio 
su quella parte dell'ordine del giorno che si 
riferisce al piano organico pel servizio degli 
stalloni, ossia alle norme secondo le quali deb- 
basi annualmente ed in quali proporzioni pro- 
cedere all'acquisto di muovi cavalli stalloni. 

Il ministro ha pur detto che, mantenendo 
i depositi dei cavalli a spese dello Stato, sem- 
brava debito del governo di promuovere lo 
sviluppo dell’ azione privata. semprechè fosse 
diretta a sostituirsi gradatamente a quella del 
governo. Onde ha pregato il Consiglio d’oc- 
cuparsi anche di cotesta importante quistione. 

Ed il Consiglio infatti, sotto la presidenza 
del barone Gaetano Ricasoli, si è lungamente 
occupato di siflfalte. quistioni non meno che dî 
altre di non minore importanza, fra le quali 
era quella sui luoghi e specie dei cavalli da 
acquistarsi nel corrente anno. 

Oggi il Consiglio ultimerà il suo ordine del 
giorno. 


Il cannone, dall’ albeggiare, ‘ci annunziava- il 
fausto ricordo, e la città a poco a poco si vestiva 
a festa colle sue innumerevoli bandiere. 

All’una, in apposito locale estraevansi a sorte 
10 doti, e poscia in altra sala si addiveniva alla 
distribuzione di premi ai migliori fra gli operai 
che frequentavano le scuole serali. Al lieto ban- 
chelto convenivano' poscia: tutti gli ufficiali del 
presidio e buon numero di quelli della Guardia 
nazionale, i quali, traducendo in sul finire i moti 
del cuore, fecero calorosi evviva al Re, all'Italia 
6 allo Statuto, Ma in fine questa nostra festa 
maggiormente  rifulgeva la .sera in ieatro, ove 
i sott' ufficiali del 2° reggimento bersaglieri. pen- 
sarono di dare una rappresentazione drammatica a 
totale benefizio del novello Asilo infantile. Sì gra- 
zioso e benefico concetto trasse in questo nostro 
vastissimo teatro, per cura del Municipio illumi- 
nato riccamente, grandissima folla e quanto v'è 
di più eletto nella città. 

Quegli che era il' protagonista del dramma, in- 
nanzi che s’ alzasse la tela, venuto fuori al-prò- 
scenio, disse al pubblico franche e graziose parole 
perchè loro si perdonasse la difficile impresa; ma 
quando s’ alzò la tela si vide quanto fosser.mo- 
desti que’ bersaglieri in parlare di lor pochezza. 
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PROCESSO DUJARDIN 


I giornali. di Milano continuano*a-recarcivi 
rendiconti, del processo Dujardin; Ieri abbiamo 
fatto conoscere la prima parte dell’ interroga- 
torio del principale accusato. Questo interro- 
gatorio continuò anche nella seduta dell’ 8, 
La mancanza di spazio ci vieta di seguire in 
tetti i suoi particolari il dibattimento. Ci con- 
tenteremo, pertanto, di riassumere le risposte 
ed il sistema di difesa del Dujardin. Se sor- 
geranno, altri incidenti notevoli, ne. faremo 
cenno; altrimenti aspetteremo a far conoscere 
il risultato della sentenza. 

Il Dujardin ha ritrattate in gran parte le 
confessioni fatte dinanzi al giudice istruttore; 
sostenendo sovratuito l’ esistenza di un altro 
Fumagalli (Augusto), da cui avrebbe ricevato 
i denari per far acquisto dei materiali neces- 
sari alla fabbricazione delle cartucce. Egli non 
sa indicare dove sia questo secondo Fuma- 
galli, che evidentemente deve servire a salvare 
il suo omonimo ch’ è compreso nel processo. 

Quanto all'uccisione della guardia di pub- 
blica sicurezza, Caldara, il Dujardin la spiega 
come segue: Nel salire le scale, egli si sa- 
rebbe sentito afferrato da un individuo, a cui 
si sarebbe poi unito un altro, ed entrambi 
lo avrebbero percosso. Egli, credendosi aggre- 
dito, avrebbe fatto fuoco. Nega recisamente 
che il Caldara gli abbia intimato l’arresto, e 
dice che lo percosse pronunziando soltanto 
queste parole: Cane, canaglia! Le dichiara 
zioni del Caldara, ripetute ancora pochi mo- 
menti prima di morire, e le deposizioni dei 
testi finali recano al contrario che il Caldara 
presentandoglisi ed afferrandolo avrebbe gri- 
dato : Vi arresto în nome della legge! 


L'INCENDIO DI COSTANTINOPOLI 
Si legge nella rance dell'8 : 


La città di Costantinopoli è ancora sotto 
l'impressione profonda che gli cagiona lo spa- 
ventevole sinistro, che ha desolato il quartiere 
di Pera, e la massima: costernazione non. ha 
cessato. di regnare. La Borsa e quasi tutti i 
negozi souo chiusi, tutte le transazioni, tutti 
gli altari sono sospesi. 

l'ambasciatore di Francia ha fatto invitare 
tutti i sudditi francesi che hanno sofferto del- 
l'incendio a recarsi all’ ambasciata per rice- 
vervi soccorsi pecuniari. 

I particolari su quest’immenso disastro, in 
gui si trovano inghiottite tante fortune, ci giun- 
gono lentamente. Però, inormazioni partico- 
lari ricevute da Case di Parigi che hanno re- 
lazioni commerciali con Pera, fanno temere 
che il danno superi le prime previsioni. 

Il Sun di Londra ha ricevuto, dal canto 
suo, alcune netizie intorno alla distruzione 
del. palazzo dell’ambasciata inglese. 

Tutto ciò che conteneva l'ambasciata è per- 
duto; però si son potuti sslvare gli archivi e 
l’argenteria. 

Nessuna persona addetta all’ ambasciata ha 
sofferto ‘nulla, quantunque ‘gli oggetti che ap- 
partenevano loro si siano perduti. 


Nostre informazioni particolari ci recano 
che la moglie e la figlia dell’ambasciatore 
inglese, sir Elliot, corsero grave -pericolo 
di vita nell'incendio. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Novana; 6 giugno. — La giornata di ierì, che 
in talune province poteasi temere minacciosa per 
moti sempre inconsulti di un partito più audace 
che temibile, scorse qui in Novara lietissima, calma, 
securà e sommamente fratellevole in ‘ogni ceto di 


| cittadini. 


LA CARTA GOVERNATIVA 


Nel Cittadino Leccese del 6 si legge: 


La nostra Camera di commercio nella torsiata 
dello scorso sabato discusse largamente sul progetto 
finanziario dell’ onor: Maiorana-Calatabiano circa la 
sostituzione della carta governativa ai biglietti di 
Banca, è adottò all’ unanimità la seguente delibe- 
razione: 

« La Camera fa voti perchè il Parlamento na- 


«zionale, cercando’ Wull”i tiddi onaò' estitiguore il 
« corso forzoso ed avviare il bilancio.dello Stato 
« al pareggio, non accetti il progetto di Maiorana- 
« Calatabiano e consimili, di emettere cioè carta 
« governativa ‘a corso coatto, cosa che si riterrebbe 
« come disastrosissima pel commercio. » 


NOTIZIE DELLE BANDE 


Al Movimento di Genova scrivono in data del 
6 da Livorno: 


Nella scorsa nolle i prigionieri furono mutati di 
Stanza ; dalle carceri dei Domenicani ora sono con- 
dotti nella fortezza nuova che in tempi ordinari serve 
di quartiere ‘ad ‘un battaglione di bersaglieri, i 
quali ci sono rimasti tuttavia non ostante questi 
nuovi ospiti. 

Non si è potuto ottentre di parlare con i car- 
cerati, ma fa permesso far loro tenere materassi, 
carta, libri, ecc. 


Alla Lombardia dell’8 scrivono dal confine 
svizzero: 


Parte della banda, che si rifuggì nel Canton 
Grigione, sta raccolta, ma senz'armi, in Vicoso- 
prano a pochi chilometri da Chiavenna. 

Giuseppe Nathan, con 21 de’ suoi, rientrato 
nella Svizzera, venne tosto da quelle autorità in- 
ternato a Coira. 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 7 cor- 
rente : 


Degli emigrati italiani che, sabusando del rice- 
vuto asilo, erano penetrati dal monte S. Lucio 
xell’Italia, alcuni sono ritornati e se ne annuncia 
l'arresto nella Vallemorobbia. 

Il sig. Hoss, commissario federale, è partito da 
Lugano sino dalla sera del 3 corrente per Bellin- 
zona, ove sembra doversi eseguire l’inchiesta, già 
varii individui avendo ricevuto ordine di recarvisi 
per informazioni. 

La compagnia de’militi luganesi continua intanto 
a sostenere l’aspro servizio della custodia del con- 
fine, distribuita in distaccamenti sulle. gelide cre- 
ste dei monti di S. Lucio, dei Denti della Vecchia 
e più oltre sino al Camoghè, servizio reso ancor 
più rude dalla mancanza di ogni equipaggiamento 
ed attendamento. 


Nel Bund di Berna del 7 si legge: 

Le ricerche della polizia avvenute in séguito a 
rapporto ed ordine da Berna, di rifugiati italiani 
sul territorio federale, sono, secondo il Tagblatt, 
rimaste quasi del tulto prive di risultato. Soltanto 
due individui, un conte Bolognini ed il suo do- 
mestico, vennero arrestati perchè sì suppone ab- 
biano preso parte all’intrapresa Nathan. Bolognini 
recava un passaporto ticinese e sarebbe stato con- 
dotto a Berna. 


Lo stesso giornale annuncia che il Consiglio 
federale nella seduta del 6 ha ricevuto dai 
Grigioni il rapporto che nessuno dei rifugiati 
italiani era stato veduto ai confini meridionali; 
sleuni ritornarono nel Tieino e vennero arre- 
stati. 

In quanto all’ apertura *d’una inquisizione 
penale per il turbamento della pace il Con- 
siglio federale ha deciso d’incaricare delle 
funzioni di procuratore federale a tenore del 
l'articolo 43, il signor consigliere di governo 
Konz a Guarda ed il presidente del tribunale 
federale, e di nominare, al caso, un giudice 
d'istruzione straordinario. 
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Nel giornale Il Calabro di Catanzaro del © 
si legge: n 

Parecchi dei nostri lettori si ricorderanno di 
aver letto, in uno dei passati numeri del Nuovo 
Periodo un commovente racconto ‘drammatico di 
un soldato che fu sul punto, a Filadelfia, di uc- 
cidere il proprio padre: ebbene, noi abbiamo vo- 
luto conoscere il netto di quell’affare ‘e possiamo 
assicurare il nostro confratello ch'egli fu dai suol 
eorrispondenti indotto in errore, mentre è vero che 
un soldato, a nome Antonio Mazzotta, della prima 
compagnia del 69° ‘fanteria, recluta della. classe 
1848 di Filadelfia, era tra quelli che entrarono a 
Filadelfla, ma esso domandò al suo capitano. tout 
bonnement il permesso di vedere i suoi e l’ottenne, 
e fu a casa a mangiare la minestra col. padre .e 
colla madre, ed i fratelli, che lo ricolmarono di 
carezze, 

I fatti di eccidii di persone innocenti ed inermi, 
fatti dalla truppa a Filadelfia, con tanta compia- 
cenza racoontati dal giornale La Verità, di Mon- 
teleone, sono assolutamente falsi. 


Nel Cittadino di "Trieste del 7 si legge : 


La festa della statuto fn, come il solito, ce- 
lebrata dai concittadini del Regno d’Itelia qui 
residenti. Il regio console. generale commen- 
datore Bruno radunò a lauta mensa un buon 
mumero di suoi connazionali, e la sua sala ri- 
suonò di viva il Re, alla patria, al completa 
mento de suoi destini, al suo progresso. mo- 
rale e civile. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Temps dell’8: 
‘ « Ecco il testo autentico della lettera del 
signor Grévy al signor Pic: nd: 


li lemon i. 
-—«-Ho-comunicato ai deputati della sinistra 
ai quali essa è destinata, la lettera che mi 
avete fatto, l'onore d’indirizzarmi in mome di 
parecchi dei vostri colleghi. 

« Ecco la risposta che sono incaricato di 
trasmettervi : È 

< La riunione della sinistra ha veduto con 
dispiacere un certo numero dei suoi membri, 
dopo essersi separati dalla maggioranza in 
una cireostanza grave, riunirsi a parte e la- 
sciar pubblicare, nei resoconti della lere se- 
duta, ch’ essi formavano una nuova riunione 
e che adottavano una politica aperta alle tran- 
sazioni monarchiche, respinte dal nostro ma- 
nifesto ‘del 414 novembre 1869; 

« Senza sembrar tener conto di questi fatti 
che hanno colpito l’attenzione pubblica e che 
ci hanno vivamente commossi, voi ci chiedete 
quest'oggi in loro nome, voi c’intimate quasi 
di convocarli alla riunione della sinistra. 

« Noi non possiamo farlo, qualunque. ne 
sia il nostro desiderio, che se essi credono 
dover smentire la formazione d’ una seconda 


«riunione e la linea politica ch’essi si sono 


lasciata attribuire. pubblicamente. 

« È di loro îmferesse come del nostro che 
non s’'insinui fra essi e noi alcun equivoco, 
che noi restiamo uniti se. dobbiamo proce- 
dere insieme, ovvero che se vogliamo seguire 
vie differenti, noi siamo distinti, pur conser- 
vando i. mostri buoni rapporti ed i nostri 
buoni sentimenti. 

« Gradite, ecc. 

« 3 giugno 1870. 

« Giutio GREVY. » 

Ecco i. riassunto della risposta della sinistra 
dissidente alla sinistra radicale: 

« Voi ci presentate condizioni offensive sulle 
quali la nostra dignità non ci permette nep- 
pure di deliberare. 

« Noi consideriamo la vostra risposta come 
un rifiuto-e come un desiderio manifesto di 
stabilire una scissione fra noi; ma per noi 
stessi, per il pubblico, il nostro giudice in ul- 
tima istenza, noi crediamo di dover dichiarare 
che non transigeremo mai col potere personale. 

« La quistione, d'altronde, non è in ciò; 
voi volete, voi; una sinistra chiusa; noi : vo- 
gliamo, al contrario, una. sinistra ‘aperta a 
tutti coloro che rivendicheranno le’ libertà 
pubbliche sul terreno in cui la sinistra si è 
posta dal 1857 al 41869. » 

Scrivono da Firenze 3; al Temps: 

« Il giovane Giuseppe Nathan, che si è reso 
celebre per la spedizione ai confini del lago 
di Como, è generalmente considerato come il 
figlio di Mazzini. 

« Egli sarebbe nato verso i 1850. Mi sera- 
bra inftti di rammentarmi, che mel 52, a 
Londra, si parlava d'un amore poetico del 
grande agitatore, d’un figlio neonato, ‘ece. 
Forse ciò chè sì narra ora è la stessa graziosa 
storia. La madre di Nathan passa l’estate sulla 
eollina di Castagnola, presso Lugano. » 

Scrivono da Roma, 2, al Journal des Debats: 

« Grande scandalo nella colonia napolitana 
a Roma, al seguito di Francesco Il, «dopo gli 
avvenimenti politici di Napoli e di Gaeta. Si 
è saputo che il conte di Trani, il maggiore 
dei fratelli dell’ex-re, ha firmato, a Firenze, 
un alto formale di rinunzia alle sue preten- 
sioni eventuali sul trono dell’antico regno delle 
Due Sicilie. 

« Comprendete tutto ciò che possono dire 
coloro che non hanno cessato di sognare una 
ristorazione borbonica. Ciò che li sconcerta 
sopratutto è chela piccola corte napolitana 
sembra volersi disperdere. » 

Lettere da Stuttgarda del 4 alla Patrie del- 
8 confermano la notizia che ‘abbiamo data 
recentemente e ci annunciano che la situa- 
zione continua ad aggravarsi nel Wurtemberg. 

La Commissione’ nominata per l'esame della 
legge militare sì è riunita onde prender no- 
tizia delle proposte del gabinetto. Il min stro 
della guerra ed il presidente del Consiglio fa- 
rono uditi da essa ed hanno spiegeto il loro 
piano. Essi tentarono di dimostrare che, per 
entrare nella via della conciliazione, il governo 
del re aveva acconsentito ad, una riduzione di 
500,000 fiorini -sulle spese dell’esercito. Non 
v'è stato voto, ma la discussione è stata aperta 
nella Commissione, e la maggioranza dei 
membri che la componevano hanno dichia 
rato che la diminuzione proposta non era ba- 
Stante. 

Il ministro della guerra ha combattuto questa 
Qpinione € tentò di dimostrare che una ‘ridu- 
zione più considerevole provocherebbe la di- 
sorganizzazione completa dell'esercito. Questa 
asserzione non ha sembrato convincere Ja- 
Commissione, e siccome essa rappresenta èsat- 
tamente la maggioranza della Camera, si può 
prevedere che ‘sorgeranno nel Wurtemberg 
gravi difficoltà interne. 

L’Abendpost reca in capo alla sua rassegna 
quétidisna : e ; 

« I giornali galliziani che abbiam oggi sot- 


tocchio si pronunziano già estesamente sulle 
trattative del presidente del ministero coi fi- 
duciari polacchi. Lo Dziennil Polski opina che 
bisognerebbe essere assolutamente accecati per 
nom rieonoscere che le concessioni contengono 
molte case, le quali saranno aecolte dal paese 
con vera gioia, quantunque nel loro complesso 
non aceordino una completa autonomia, come 
la comprende e la desidera il foglio mento- 
vato. 


La Corresp. gén. autrichienne scrive: 


« Rileviamo da buona forte che per il mo- 
mento non si tratta di nominare un ministero 
per la Gallizia e neppure un ministro galli- 
ziano. La prima di queste nomine non avrà 
luogo se non quando le trattative colla Calli- 
Zia saranno state condotte a termine in via 
costituzionale. La seconda eventualità, qualora 
essa sì. verificasse prima della convocazione 
della Dieta, potrebbe difficilmente preservarsi 
dal sospetto di esercitare una pressione sulle 
nuove elezioni. 

« Le elezioni suppletorie per la Dieta boè- 
ma sono stabilite nel gruppo dei Comuni 
foresi per il 4 luglio e in quello delle città e 
de’luoghi industriali per il 7 luglio. Sono da 
eleggersi 50 deputati ne’comumi foresi e 30 
nelle città. » 


a 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNIeNE) 


Paruci, 7 giugno. — La situazione in cui 
ci troviamo: è quasi senza precedenti nella 
storia parlamentare. Il ministero ebbe l’una- 
nimità dei voti e giammai fu, meno d’ora, 
preso sul serio. Il signor Emilio Ollivier è ac- 
cecato dal suo immenso amor proprio che gli 
ha fatto credere poter egli solo salvare l’im- 
pero e la libertà, mentre non fece altro che 
mettere in pratica timidamente e senza abilità 


le riforme ottenute prima ch'egli fosse mini- {* 


stro. Egli ha sempre la stessa fiducia in se 
stesso e crede di possedere îl favore del 
sovrano. leri pertanto, il Consiglio di mini- 
stri, fece stabilire le basi della nuova legge 
elettorale, locchè sarebbe in preludio dello scio- 
glimento della Camera.Avverrà questo. ‘vera- 
mente? oppure non è che. uno spauracchio 
per la maggioranza ? Nessuno. lo sa e l’impe- 


. ratore nulla vuol dire. 


È certo però, che gli uomini assennati del 
ministero non si fado alcuna illusione sulla sì- 
tuazione. Essi sanno benissino che le incon- 
seguenze, le palinodie, le politiche reaziona- 
rie di quell’antico repubblicano hanno tratto 
in rovina il gabinetto, e perciò non possono 
più sperare grazia. La signora di. Grammont 
non dissimulò in.un salone che suo, marito 
non credeva di rimanere più di. due 0 tre 
mesi, al ministero degli affari esteri. 

Pare anzi che nella notte da sabato a do- 
menica, dopo quel voto derisorio , era stata 
agitata alle Tuileries l'eventualità d’un gabi- 
Netto amministrativo. Il signor  Magne era 
stato chiamato , e. venivano pure pronunziati 
altri nomi meno noti. Ma si decise di mante- 
nere provvisoriamente lo statu quo, ed il mi- 
nistero continuerà a vivere senza appoggio 
efficace. 

Giò che perde il signor Olivier, è il suo 
smisurato orgoglio, che gli rende avversi tutti 
i giornali, eccettuata la Patrie, e che offese 
anche i suoi colleghi e perfino, dicesi, lo 
stesso imperatore. Il guardasigilli, assicurasi, 
avrebbe attribuito alla propria popolarità per- 
sonale tutto il successo del plebiscito , della 
qual cosa informato l’imperatore, ne avrebbe 
mostrato gran rinerescimento. 

Il progetto di legge che riduce a 15,000 
franchi l’indennità dei senatori doveva essere 
ritirato; ma siccome vi è un controprogetto 
nel Corpo legislativo che mette allo stessoli- 
vello i senatori e i deputati, è probabile che 
il governo, costretto a prendere un partit» e 
non potendo astenersi, aderirà a quest'ultimo 
progetto. L’ imperatore, a quanto pare, ha 
sempre l’idea della gratuità, ma per i sena- 
tori giù nominati il progetto non può aver 
effetto retroattivo. 

Il signor Dumiral, deputato, grande amico 
del signor Rohuer, presentò un progetto di 
imposta sui valori mobili, e si crede che sia 
d’accordo in ciò col presidente del Senato. 

Il signor Chevreau , prefetto della Senna, 
vuol dare la propria dimissione, a cagione 
dello stato in cui-si trovano le finanze della 
città di Parigi, alle quali. non sì viene. in 
aiuto. 

L’ex-re di Napoli, per quanto pare, non 
pensa a ritornare a Roma, giacchè ‘comprò in 
Ungheria, dove ora si trova, due proprietà. 

La Corte partirà per S.t Cloud alla fine della 
settimana. L’ imperatore fu un po” indisposto; 
ma sta meglio e ieri intervenne al solito rice- 
vimento che l’ imperatrice tiene il lunedi. 

La Liberté, giornale del signor di Girardin, 
è stato veramente venduto a un nipote del suo 
celebre direttore. Il signor di Girardin cedendo 
alle esortazioni di sua moglie e di alcuni amici 
del governo, abbandona la vita del giornalista, 
ed annunzierà nella stessa Liberté questa sua 
risoluzione, Egli è molto stanco ed invecchiato, 
eosicchè si teme che il riposo e la noia gli 
abbrevino la vita. 


Tutta Parigi è oggi commossa da uno scan- 
dalo. Il Figaro pubblicò un articolo in cui to- 
gliendo pretesto da'una visita immaginaria, dice 
al governo e.a sè stesso le più atroci ingiurie, 
Questo scherzo di cattivo genere ha mosso a 
schifo. 

La siccità fa aumentare straordinariamente 
il prezzo di tutte le derrate. 


——T— — 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 giugno con- 
tiene: 

41. Un R. decreto, 29 maggio, preceduto 
dalla relazione a S. M., che incarica il Con- 
siglio del commercio e dell’ industria di fare 
un'inchiesta sulle condizioni delle industrie in 
Italia, per mezzo di un Comitatò speciale com- 
posto di nove consiglieri. 

2. R. Decreto, 1° giugno,del ministro d'agri- 
coltura, îndustria e commercio; che costituisce 
il suddetto Comitato. colle seguenti persoae : 


Commendatore Scialoja Antonio, senatore | 


del Regno. 
Cavaliere Rossi Alessandro, senatore del 
Regno. 


Cavaliere Robecchi Giuseppe, deputato al | 


Parlamento. % 

Casaretto Michele, deputato al Parlamento. 

Commendatore prof. Luzzatti Luigi. 

Commend. ing. Giordano Felice, ispettore 
delle miniere. 

Cavaliere Avondo Carlo Alberto. 

Cavaliere Incagnoli Angelo. 

Cavaliere Cini Bartolommeo. 

Segretario cav. Ellena Vittorio, segretario 
del Consiglio dell’industria ‘e del commercio. 

Il commendatore Antonio Scialoja, senatore 
del Regno, è nominato vice-presidente del 
Comitato. 

È designato ad altro segretario del Comitato 
il cavaliere Alessandro Romanelli, segretario 
di 2? classe nel ministero di agricoltura e 
commercio. 

3. R. Decreto 8 maggio, fche riforma  al- 
cuni articoli dello statuto della Banca popo- 
lare di Vicenza. 


—_________-.&—t_ 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella Gazzetta Ufficiale del 9 corrente 
si legge: 

Questa ‘mattina, 9, S. M. il Re ha ricevuto 
in udienza solenne le LL. EE. Chih-Kang e 
Sun-Chia-Ku, dignitari di 2* classe, inviati 
straordinari e ministri plenipotenziari di S. M. 
l’imperatore della China, 

Due mastri di cerimome di S. M, recaronsi 
all’uopo colle vetture di. Corte fpoco prima 
delle 10 ant. all’ Hotel d’Italie, ove-ha resi- 
denza la Missione imperiale, ed accompagna- 
rono al palazzo Pitti le LL. EE. e le persone 
che fanno parte della Missione. 

Presentati a S. E. il generale De Sonnaz, 
primo aiutante di campo di S. M., incaricato 
delle funzioni di préfetto del Palazzo, gli in- 
viati imperiali furono indi introdotti coi due 
segretari della Missione alle presenza di S. M. 
è rimisero nelle sue auguste mani le lettere 
credenziali delle quali essi erano muniti. Essi 
pronunciarono in tale circostanza il seguente 
discorso, del quale uno dei dùe segretari ri- 
petè la traduzione : 

« Sire, noi abbiamo. l'onore di presentare 
con rispetto a V. M. la lettera che è diretta 
alla M. V. da S. M. l’imperatore della China, 
e di esprimere in nome, del nostro augusto 
sovrano i-voli che egli forma per la felicità e 
la salute di V. M. e della sua augusta fami- 
glia, non che per la prosperità del. popolo 
italiano. 5 


« Noi siamo lieti, Sire, di poter porgere | 


personalmente a V. M. l'assicurazione che la 
China non ha altro scopo all'infuori di una 
stretta unione colle altre nazioni del globo. È 
con fiducia che noi esprimiamo il voto che 
le relazioni di amicizia esistenti tra l’Italia e 
la China si perpetuino, e si facciano vieppiù 
intime. » 

A questo discorso Sua Maestà si compiacque 
rispondere con acconcie e cortesi parole; 
dopo di che gli altri personaggi della. Mis- 
sione furono ammessi alla Sua augusta pre- 
senza. 

La Casa civile ela Casa militare di S. M. 
assistevano alla cerimonia. 

Gli inviati imperiali e il loro seguito furono 
ricondotti alla loro residenza collo stesso ce- 


‘rimoniale che si era seguito per la loro ve- 


nuta a palazzo. 


Ieri un muratore. che lavorava in piazza 
Goldoni cadde da un'altezza di 7 metri e si 
produsse gravi. lesioni alla testa. Per cura 
della Misericordia, fu tosto. trasportato  all’o- 
spedale. 

Le guardie di P.S. arrestarono. Bernardo 
P. che tenevaiil giuoco del Viribissi nelle ‘piazza 
esterna di Porta alla Croce. Gli furono seque 
strati i denari e gli arnesi del giuoco. 

Abbiamo sotto gli occhi il; prospetto, com- 
pilato dalla R. Questura, degli arrivi e delle 
partenze dei forestieri nelle locande di Fi- 
renze durante il mese di maggio. Gli arrivi 
ascendono a 4474 e le partenze a 4297. Così 
nelle partenze come negli arrivi, il maggior 
numero è rappresentato dai francesi. Gli in- 
glesi non vengono che in seconda linea. 


L'Associazione degli emigrati romani per 
la tutela comune è convocata in assemblea 
generale ordinaria domenica prossima 12 giu- 
gno a un'ora pom. nel consueto locale gra- 
ziosamente accordato, via di Parione, n° 28, 
4° piano. 

Ordine del giorno : 
1° Resoconto amministrativo dell’ultimo se- 


q mestre. 


2° Nomina dei sindaci per la verificazione 
dei conti. © % 
3° Elezione dell’intiero Consiglio direttivo. 
Il consigliere segretario 
ErcoLE Ovini. 


Bullettino Meteorologico del 9 giugno 
ora 4 pomeridiana r 


Il barometro è ‘sceso di 2 a 3 mm. su ‘tutta 
l’Italia. Il cielo- si ‘mantiene nuvoloso... con 
pioggia in qualche stazione. L’ Adriatico è 
calmo; mosso a Rimini. Il Medilerraneo ine 
vere è-generlmente mosso; agitato @ 
Torres. I venti sono deboli e di S. E: a Brin- 
disi soffia forte il Sud e ad Urbino il N. E. 

Sul rimanente d'Europa il barometro con- | 
tinua ad abbassare: in Norvegia di 20 mm. e 
generalmente di 3 a 6 mm. 

Tempo cattivo. 


minima + 


170 
Temperatura massima 4 28 0 


Nota dei defunti. denunziati nel giorno 
7 giugno 

Matucci Marianna , d’anni 53 — Così Antonio, 
id. 56 — Cherici Colomba, ‘id. 31 — Bei ‘Giovanni 
Maria , id. 26 — Gozzoli Luisa, id. 71 — Terreri | 
Giuseppe, id. 30 — Battelli, id. 84 — Chiari Giu- 
seppa, id. 76 — Fiorini Luigi, id. 21 — Buona- 
wuici Carlo, id. 66 — Vecchioli Emma, id. 10 — 
Cempini Enrichetta, id. 20. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 4 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello s{èsso giorno 
furono 25, cioò 13 maschi, 11 ferimine e 1 nato- 
morto. 

Matrimoni del "1 giugno 

Azzurrini Mattia, possidente, e Cantini Marianna; 
benestante. 1 

Ariani Geremia, fornaio, e Cecchi Elvira, att, 
a casa, 

Fattori Raffaello, assistente di lavori murarii, @ 
Crescioli Marianna, att. a casa. 

Vannini Faustino, colono, e Palagi Annunziata, 
colona. 

Miniati Giovanni, fuochista, e Ma!avolti Anna, 
sarta. 

Caponi o Capponi Pacifico, cocchiere, e Tolo- 
sano, Palmira, att. a casa, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Prisipenza DEL ‘coNTE GABRIO CASATI 


Seduta del 9 giugno. 


La seduta è aperta alle ore 3. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato, 

Viene letto un sunto di petizioni. 

È chiesto ed accordato un congedo. 

wres. annunzia che, a completare la Commis- 
sione speciale incaricata di prendere ad esame il 
progetto di legge relativo ai provvedimenti sull’e- 
Qi, farono nominati i senatori Cantelli e Ca- 
Valli. 

È all'ordine del giorno il seguito della discus- 
sione sul progetto di legge per l'approvazione del 
bilancio della spesa per l’anno 1870. 

PxES. dice che, essendo presente alla seduta 

il signor ministro dei lavori pubblici, crede far 
bene mettendo in discussione il bilancio del mini- 
stero dei lavori pubblici. 
. GiNoRi-LIscr prendendo la parola sulla se- 
Zione terza (bonifiche) ed in ispecial modo sul nu- 
mero 72 D (Maremme toscane), invita il ministro 
a volersi informare dello stato attuale dei fossi di 
Castiglioni, che invece di essere pieni di acquasi 
possono passare a piedi asciutti. 

campa (ministro dei lavori pubblici) dice che 
fra qualche giorno potrà rispondere soddisfacente- 
mente alla domanda del senatore Ginori. 

cinoni-n18cx prendendo la parola sulla ‘se- 
Zione quinta (Porti, spiagge e fari), e per l'appalto 
sul numero 79 (Nuovo porto di Livorno — Conti- 
nuazione dei lavori), prega il ministro dei lavori 
pubblici a fare in modo che Livorno non debba 
trovarsi in condizione di troppo grande inferivrità 
rispetto a Genova, e di procurare che i bastimenti 
i quali arrivano in quel porto possano sbarcare 
lè loro merci presso la stazione della strada fer- 
rata. 

eADpma (ministro dei lavori pubblici) risponde 
che il governo nulla trascurerà per migliorare la 
condizione del porto di Livorno, ma ricorda chei 
grandi lavori del- porto di Genova, come, ad esem- 
pio, le calate del porto, furono fatte dalla Società 
delle ferrovie dell'Alta Italia, che paga per quelle 
una somma di tre milioni al governo, ed aggiunge 
ch’è poco presumibile che la Società delle strade 
ferrate romane voglia e possa fare per. il porto di 
Livorno quello ‘che la Società dell'Alta Italia fece 
per il porto di Genova. 

emoni-rasci dice ch'egli pure divide l’opi- 
nione manifestata dall’on. ministro, che ringrazia 
delle spiegazioni che gli volle dare sulle intenzioni 
del governo rispetto al porto di Livorno. 

mgNaBIREA, prendendo la parola sulla sezione 
rélativa alle sttade ferrate, numero 97 (traforo 
del Moncenisio) domanda a che punto siano giunti 
‘quei lavori ed a qual punto si trovino i lavori di 
accesso al tunnel che deve mettere l’Italia in co- 
municazione diretta e sollecita colla Francia: 

campa (ministro dei lavori pubblici) risponde 
che; stante l’alacrità con la quale procedono i la- 
vori della galleria delle Alpi, questa potrà essere 
aperta al pubblico esercizio prima della fine del 
1871. In quanto poi ai lavori di accesso, ricorda 
che dalla passata amministrazione era stata stipu- 
lata una convenzione in proposito con Ja Società 
dell'Alta Italia, ma che, siccome per cause indi- 
pendenti dalla volontà del governo quella conven- 
zione non potè peranco essere approvata, la So- 
cietà stessa l’ha disdetta e cessò dai lavori, ra- 
gione per cui il governo strinse un contratto tol 
signor Sommeiller, già sub-appallatore dei lavori 
di accesso, per la continuazione dei lavori stessi, 

L’oratore termina assicurando il Senato che, 
contemporaneamente all'apertura della galleria delle 
Alpi, si apriranno pure al pubblico esercizio le fer- 
rovie che debbono darvi accesso. 

meNname:A ringrazia il ministro dei lavori 
pubblici delle sne spiegazioni, e si lusinga che ild 
ministro degli affari esteri non trascurerà nulla 


tulto il bilaneio del ministero dei lavori pubbli 
nella complessiva somma di L. 74,348,131 78. 


interpellanza sul tei 


sieno stati presi dalle autorità e dai rappresentanti 
Vel regno d’Italia, per sollevare i nostri connazio-' 


affinchè il governo francese si adoperi a che, prima 
della fine del 1871, anche dalla parte della Fran- 
cia sieno compiuti i-lavori di accesso alla galleria ‘| 


delle Alpi. 
Il capitolo è approvato, ed è approvato pure 


— micortI fa al ministro degli affari esteri una 
rribile incendio che scoppiò ul- 
timamente a Costantinopoli. Egli desidera sapere 
sui Totizie sieno pervenute al governo del Resu 
quel gravissimo disastro, e quali provvedimenti 


nali danneggiati dall’incendio. è 
visconTI-venosta (ministro degli affari | 
esteri) risponde che fino ad oggi egli ebbe soltanto 
ragguagli telegrafici. Il primo telegramma, in data 
del 6, annunziava che il palazzo della nostra lega- 
zione, quantunque si trovasse attorniato dalle fiamme, 
@ rimanesse piuttosto gravemente danneggiato, tra 
stato salvato, che il dragomannato era stato di- 
strutto dal fuoco, ma che si. ‘era potuto salvare 
l’archivio, Non appena il governo ricevette quel 
dispaccio, autorizzò il nostro rappresentante a fare 
tutto ciò che credesse necessario per soccorrere le 
sciagure che reclamassero un sollievo: più immé- 
diato. 

Un ‘altro telegramma di data più recente an- | 
dunziava che 250 famiglie erano prive ‘di tetto è 
hella più assoluta miseria, e che il rappresentante . 
d’Italia, sta distribuendo sussidi e si adopera a for- 
inare ‘tn Comitato di soccorso. 

| Le scuole italiane furono distrutte, ma l’ospe- 
dale nostro è rimasto intatto. 

Il telegramma di cui parlo termina con queste 
parole: « Il disastro è inamenso è 900 cadaveri fa- 
tono già scoperti fino ad oggi. » 

To però mi. lusirigo che quest’ ultima cifra sia 
esagerata, e che ci sia stata erroneamente tra- 
sméssa dal telegrafo; spero pure che i molti no- 
stri connazionali residenti in Costantinopoli ‘nio- 
stréranno i; sentimenti. di carità e fratellanza che 
li animano soccorre;:do in ogni modo gl’ infelici 
danneggiati dall'incendio; e prometto che ìl go- 
verno farà tutto quello: che gli sarà possibile per 
alleviare il peso di sì grande infortunio. quale si 
fu-l’incendio del quartiere di Pera. 

maucotTE Si dichiara pago delle spiegazioni 
date dall’on. ‘ministro degli affari esteri. 

Si passa alla discussione, del bilancio del mini- 
‘stero delle finanze, e la prima parte n’è appro- 
vata senza dare luogo a discussione, del pari che 
i capitoli dal 61 al 75 della parte ‘seconda. 

conrerTE, prendendo la parola sul capit. 76 
(Personale deli’ amministrazione del lotto) critica 
il decreto che abolì le Direzioni compartimentali 
del lotto «di Milano: e di Bari, dicendo che quel 
decreto recò danno irreparabile a 380 famiglie, nè 
techerà al governo quel vantaggio che l’on. Sella, 
per smania di pareggio, ne spera. Dopo essersi di- 
chiarato avverso ‘ai cambiamenti che troppo di fre- 
quente si fanno nelle nostre amministrazioni, egli 
termina presentando un’ aggiunta con la quale il 
capitolo 76 del bilancio in discussione si aumen- 
terebbe della somma annua di L. 50,000. 

sauna (ministro delie finanze) risponde.al se 
natore Conforti che vi sono solamente due. modi 
per riparare ai dissesti finanziari, vale a dire: la 
riduzione delle spese ‘e 1’ aumento delle ‘entrate. 
La riduzione dello spese è necessaria non sola- 
mente per l’ effetto pecuniario, ma puranco per 
Peffetto morale; poichè, mentre ci accivgiamo ‘ad 
aumeniare le imposte, è doveroso il provare ‘che 
si vogliono evitare tutte le ‘spese inutili, Al prov- 
vedimento lamentato dall’ on. Conforti il governo 
fu indotto anche dalla ‘circostanza ‘che gli permet- 
teva di connetterlo icon la soppressione delle Dire- 
zioni delle zecche di Torino e di Venezia. ; 

cownrertIreplica brevemente ripetendo quanto - 
gà disse in proposito. 

raminà invita il Senato ‘a non dipartirsi dalle 
norme di prudenza che seguì sempre nel discu'ere 
i bilanci. Lo Statuto dice che le leggi debbono es- 
sere votute da ambo i rami del Parlamento, mà 
egli opina che l’inisiativa delle medesime incomba 
più specialmente alla Camera elettiva, e perciò 
eccita il Senato a respingere la proposta Conforti. 

covmronti dice che, secondo lui, la Cameri 
lia l’iniziativa in fatto d’imposte, ed il Senato può 
benissimo proporre l’aggiunta di nuove spese. Però 
ritira la propria mozione. 

cCamumzar-prewx divide l'opinione manife- 
stata dall’on. Couforti sui diritti del Senato, e prega 
il ministro delle finanze ad avere a cuore la sorte 
degli impiegati che possono essere danneggiati dal 
provvedimento di cui si è parlato ‘oggi. 

sana (ministro delle finanze) promette di non 
trascurare gl’ impiegati delle soppresse Direzioni 


che esso fa aumentare le s) joni 
uti fra cittadini e cittadini, che esso rende man- 
chevoli alcuni importanti servigi amministrativi, e 
che togliendo ai comuni alcuni proventi si pertur- 
bano gravemente le condizioni delle civiche aziende 
© si spargono perciò 


sento prima il bisogno di osservare eome in simili 


compartimentali del lotto pubblico. 
Memnonri:-11scx domanda se sia vero che si fa 
venire del sale dall'estero, mentre che nelle saline 
di Volterra vi è tanto sale che si può acquistare 
a prezzo minore assai. 

senza (ministro delle finanze) risponde che, 
ben lungi dal far venire sale dall'estero, 1° Italia 
ha tanto sale che se ne asportano ingenti quantità. 

Tutti i capitoli del bilancio del ministero delle 
finanze sono approvati, ed è approvato pure l’ in- 
tero bilancio nella complessiva somma di. lire 
"765,870,711 97. 

sEnLA (ministro) spiega il vero significato delle 
parole inserite nella relazione sulla situazione del 
Tesoro, relative al fondo d'aumento di L.:38,000 
assegnato al bilanoio degli affari ‘esteri per l’eser- 
cizio 1869, e di cui fece parola ieri il senatore 
Menabrea. 

menamreA dichiarasi pago, e ringrazia l'on, 
Sella delle sue spiegazioni. 

La seduta è sciolta alle ore 3 34. 

Domani, 10, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presivenza DeL PresipeNTE BIANCHERI 
Seduta del'9 giugno. 
La seduta è aperta alle ore 1 1)2 colle selite 
formalità. 

SELLA presenta un progetto di legge. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge dei provvedimenti fi- 
nanziari. 

morpureo dice che non dimenticherà nel 
suo discorso la necessità delle finanze che sono in 
pari tempo necessità politiche, poichè sopperendo 
ad esse si tende a conservare l’edifizio della no- 
stra unità ed indipendenza. 


Sente però il bisogno di dire le ragioni per le 
quali darà il suo voto a questo progetto di legge. 


Si disco dhe 1 pian dl afitnrà tuali, 
di contri. 


gravi semi di malcontente, 
isponderò ad alcuni di- questi appunti; però 


@uestioni meglio sarebbe si abbandonasse per un 


momento le passionate gare politiche ‘e sì discu- 


tessero pacatàmente i supremi interessi del paese 
dando per il mom itali ii 
Gail ento ospitalità ad una sineera 
Del resto, quando ripenso a tutt’i sagrifici im- 
posti da anni al paese ed al risultato ai quale oggi 
siamo giunti, io credo che tutti hanno diritto di 
esigere che dovendo imporre ai contribuenti nuovi 
et Sì Venga qui a proporre sistemi d’espe- 
lo non esaminerò il piano proposto dall'on. Al- 
Visi, il quale ha dimenticato tutti î dettami del- 
l’esperienza e della scienza, ma dirò che bisogna 
avere dimenticato la storia di questi ultimi 10 anni 

e le condizioni del paese-per farsi propugnatore di 
sistemi che sarebbero, ove fossero attuati, il colmo 
della sventura. 

Taluni dicono : se la,Francià ha potuto resistere 
per molti anni ad‘un disavanzo serapre crescente, 
perchè ron lo potrebbe forse l’Italia ? Ebbene no, 
l’esèmpio ‘non regge. L’unificazione francese fu 
fatta da Richelieu, l'unificazione complessiva degli 
ordinamenti amministrativi da Colbert, l'assetto 
definifivo da Napoleone I. Possiamo noi direi in 
condizioni uguali? (Certo cls nò. Onde è che pro- 
seguendo leggermente nella via nella quale da 
qualche anno abbiamo camminato, noi giungeremo 
a sicura rovina. 

Fd è questa rovina che bisogna evitare a qua 
lunque costo;; poichè essa colpireblie dall’ alto in 
basso, il ricco ed il povero, inaridirebbe Je fonti 
della produzione o produrrebbe la miseria pub- 
blica. Gli è perciò ‘ché in tutti gli aniili ragione- 
Voli e patriottici è radicata l’opinione iché bisogna 
vendere l’ultimo quadro e l’ ultima statua piulto- 
stochè mancare agli impegni presi. 1 

Signori, sapete voi perchè 1’ Ibghillerra seppe 
fare 20 miliardi di debito pubblico; armare centi- 
naia di migliaia di combatienti, e vincere con rara 
perseveranza il primo genio militare dell’ epoca 
nostra? Perchè seppe sempre ‘mnanteniere il ‘pa- 
reggio nei propri bilanci. 

Il ministro della guerra disse: Economizziame 
oggi nei servizi Militari per potefe quanto prima 
mettere il nostro [esercito nella posizione che gl 
compete. ;Applichiamo questo principio alle finanze. 
Togliamo tutto ciò che non è indispensabilmente 
necessario e fra poco, ‘allorchè avremo ottenuto il 
pareggio, noi vedremo’ rifiorire il ‘credito, il com- 
mercio, le industrie e la pubblica prosperità. 

Dopo avere dimostrato come il concorso del paese ,, 
sia necessario perchè le leggi di contributo pos- 
sano dare buoni risultati; l'oratore non crede che 
dopo avere imposto, nuovi.-pesi. alle popelazioni , 
come ora trattasi di fare, tutto sia finito, e. che 
non rimanga più tardi a dare l’ ultima ‘mano a 
tutto il nostro' sistema finanziario. 

Syenturalamente il tempo degli entusiasmi è 
passato; troppo presto nelle: nostre popolazioni. Ma 
ciò non diminuisce gli ‘obblighi dei governanti. 
Non si deve ‘credere che'la leggo è fatta dopo che 
lia iraversato un breve tumulto parlamentare, non 
si deve lasciar che dupo essere stata votata, questa 
legge vada per il stò destino; ‘non si ‘deve sup- 
porre che una legge ‘funzioni per il solo' fatto d 
essere accompagnata da un regolamento di centi- 
naia di articoli che oscurano più che rischiarino 
il suo senso. Altro còmpito grave ‘spetta ‘al go- 
Verno, ed è il più difficile; ‘quello di applicarla 
con senno, con maturità, con ordine. 

Pur troppo però ciò non avviene, perchè molte 
leggi votate non farono applicate che în piccolis- 
sima parte, come la legge di contabilità e quella 
sull’amministrazione, L'on. La Marm'ra parlò delle 
sellecitazioni che si fanno ai deputati. Ebbene, 
quelle chie chiédono favori ‘è vantaggi noi ‘dol- 
biamò sdegnosamente respingere; ma che cosa pos- 
siamo noi rispondere ‘a -quelle dei corpi. morali, i 
quali si lagnano che le amministrazioni centrali 
lasciano în sofferenza i loro più vitali interessi , 
e che perciò la economia ‘di questi enti ne soffre ? 

Il disordie regna in, molle amministrazioni, 
Prendiamo ad esempio la Regia. La relazione del 
commissario regio sopra questo servizio è lì ‘per 
dimostrare come i miglioramenti sperati da quel 
cortraito non si sieno realizzati. 

Non è poi vero che l’apatia del paese cagioni i 
danni ‘che si deplorano, poichè una relazione uffi- 
ciale sull'asse écclesiastico. riconosce che le Com- 
missioni provinciali funzionano mirabilmente bene. 

In quanto al macinato, l'oratore osserva una 
gra‘esproporzione fra la tassa sulle diverse pro- 
vincie. In Lombardia si paga 48 cent. per testa, 
in altre provincie neppure la metà. In questa tassa 
vi sono delle irregolarità ed ingiustizie, alle quali 
il ministro deve riparare, e lo può in forza de 
pieni poteri che egli ha. 

Per ciò che riguarda la fondiaria, siamo sempre” 
col pio desiderio di avere un catasto stabile e bene 
ordinato. 

L’oratore si associa alle proposte della Commis- 
sione riguardo ai decimi addizionali , perchè non 
vuole che questo importante contributo diventi la 
tassa ‘dei decimi e delle sproporzioni. 

Parlando della ricchezza mobile, l'oratore crede 
che questa tassa deve rendere molto più, ma ciò 
non avverrà fino a che essa non diventi meno mò- 
lesta ai contribuenti. È 

Gi. vuole, nn miglioramento nel: congegno di ap- 
plicazione di questa tassa. Non erede che i mi- 
‘glioramienti introdotti dalla Commissione in questa 
legge bastino, Bisogna aumentare il minimum 
del reddito imponibile e diminuire 1’ aliquota. 
Quand’ anche il minimum fosse portato a 800. lire, 
certo non si sarebbe largheggiato. Bisogna poi di- 
minuire l'aliquota perchè questo sarà ‘îl solo modo 
per rendere più profittevole questa tassa. A. questo 
proposito abbiamo un fatto importante. Mentre 
tutti , ‘ed il ministro stesso assicurano clie la ric; 
chezza pubblica cresce, noi vediamo diminuire le 
somme che produce la tassa. 5 

Non approva quindi il decimo che la Commis- 
siorie ha ‘accettato sulla ricchezza mobile. Vorrebbe 
che per gl’impiegati si studiasse una discrimination 
per applicar loro la tassa in un modo speciale. 

In quanto alle provincie ed ai comuni, bisogna 
dir Joro francamente che essi singolfano în troppe 
spese e. che esse non giustificano punto le nuove 
facoltà d’imposizioni che loro si concede. Infatti, 
nel 69 quelle spese ammontarono a 72 milioni. 

Bisogna che lo Stato non accordi ‘più dilazioni 
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ai comuni, e sopratutto che sulle somme in ritarde 
essi corrispondano gl'interessi. i 

Il sistema dei prestiti a premi è un sistema ol- 
tremodo funesto, e deve cessare perchè è fonte di 
povertà e dà un indirizzo pericoloso alla atuvità 
pubblica, la quale non cura più il lavoro, 

Non entrerà nella questione -politica.. Soltanto, 
siccome qui si è parlato ieri di plobiscitari e di, 
antiplebiscitari, di plebisciti e di antiplebisciti, ter- 
minerà citando il seguente brano di Un discorso 
di un irreconciliabile francese , la di cui autorità 
non sarà ricusata da nesstino. Esso è il'sig. Gam- 
betta: ‘a ar n 
« L'irreconeiliabile, esso ha detto, è quegli che 
rion ricorre nè alla fa, Tè glla rivolta, nè 

ai complotti. Il prineffiio sùl ‘rale esso s'appoggia 
non è di quelli che aspettano il loro trionfo dalla * 
forza. Gil'itreconciliabili sanno che.il suffragio uni- 
versale sì riconcilia con essi quando la luce ‘sarà 
completa, quando da ogni parte si saprà che il 
loro sistema politico non minaccia nè la giustizia, 
nè la morale, nè gl’interessi materiali) 

« Gl’irreconciliabili devono dunque ripùdiare co- 
loro i quali vorrebbero ricorrere a mezzi che non 
S'ispirino alla persuasione. >» (Benissimo) 

TOSCANELLI dice che gli uomini che stantio 
al potere Hanno dggredito gli ‘nomini della pissata 
amministraziore col pretesto che èssi Ci conduce- 
vano al fallimento, è che ora ‘devono cercare di 
giustificare quest’ asserzione. Vi sono dae disavanzi, 
wno che conduce alla prosperità, ed uno che eon- 

dueo al fallimento. Infatti in Francia, aumentando, 
i disavanzi ed i debiti, aumentava la prosperità. 
Perchè ? Perchè le operazioni di credito fatte erano 
sempre inferiori all’ aumento progressivo ed annuo 
delle entrate pubbliche. 

Vi è un disavanzo che conduce al, fallimento e 
questo è quello che tutti gli anni diminuisce, ma 
se fa diminuire in pari tempo la prosperità pub- 

lica. 

Riconosce ché due soli ministri hanno combat- 
tuto questo pericàloso disavanzo e sono gli on. Min- 
ghetti (che ‘ora tin è sto amico Polilico) è l'on. 
Cambray-Digny. 

Fino dal 1862 il ministro Sella disse che la qui- 
Slione delle finanze è una quistione di to de or not 
io be. Ebbene, siamo nel 1870, siamo qui ancor tutti 
Vivi, e on. Sella è nuovamente ministro delle fi- 
nanze, (Ztarità) 

L’ oratore entra quindi nel campo delle cifre per 
concludere che quest'anno s'incasseranno oltre 
venti milioni di più di quello che il ministro ha 
preveduto. 

Le tasse devono rendere quesia somma, poichè 
nel primo trimestre esse aumentatono di 7 milioni 
e mezzo. Il disavanzo si ridace a 75 milioni. Ma vi 
è una partita grossa. Risulta dai conti consuntivi 
che sulle spese autorizzate coi bilanci o con altre 
leggi speciali si sono’ risparmiati 160 milioni, 
(Oh! 0h1) 

Ora, è mai possibile che, mentre le amministra- 
zioni precedenti fecero questi risparmi, il ministero 
‘delle economie fino all'osso non sia capace di fare 
altrettanto ?-(Zarità) 

Tutto sommato , il disavanzo di quest’ anno si 
riduce a 50- milioni. Nel 1871 avremo un aumento 
di entrate di 30 milioni, nel 72'di 60 e nel 73 
di 90 milioni. ‘Ora‘in quale modo il ministro Viene 
a dirci che se non si vota questa legge, si morirà. 

L’oratore continua ad almanaccare in un mare 
di cifre, per stabilire quali sono.i veri bisogni -di 
cassa. Z, 

Sostiene, con un quadro alla mano, che il disa- 
vanzo del 1871 non sorpasserà i 10 milioni, 

Sostiene pure che îl signor Sella mette il paese 
sossopra senza necessità. Osserva pòi come, se- 
condo il bilancio preventivo del 1871, presentato 
il 27 maggio dal ministro delle finanze, i-calcoli 
che l’oratore espose oggi tornano benissimo (Jla- 
rità). 

di ad esaminare questo bilancio, e trova che, 
senza Votare i 75 milioni d'imposta che chiede il 
ministro, noi avremo delle entrate per 82 milioni 
da lui ‘tion previste 7 @ ‘quindi ‘un ‘avango di 7) 
milioni (Lari). È 

Bice che non può votare nè la@ proposta Maie- 
rara-Calatabiano, nè quella dell'on. Mellana, seb- 
bene nen nasconda di vagheggiare il concetto dî: 
quest’ ultimo , di pareggiare i pesi della fondiaria 
a quelli degli altri redditi. Sostiene ‘che, se si vo- 
gliono avere 75 milioni per. mezzo d imposte; si 
produrrà nn grave sconcerto economico, 

TI progetto di legge che la Camera sta discu- 
tendo arricchirà la parte ricca ‘d'Italia ch'è l'alta | 
Italia, a spese della parte povera. che è la bassa 
(ZHarità). 

Questo progetto di legge produrrà immensi scon- 
volgimenti politici nel paese. Altro che Regia! È 

Non guarderà da che paese vengano gli attuali 
ministri. Gli basta che seno italiani. 

Del resto; vede alla Camera un ‘centro ‘disposto 
ad appoggiare a tutti i patti il ministero; almeno 
così mi pare. Mi sembra che se il ministero di- 
cesse al centro che un cammello passa per la cruna 
di un ago, esso lo crederebbe. (Ilurità) Bada 

Propone un ordine del giorno, col quale si rinvia 
il progetto alla Commissione , invitandola a pro- 

porre un aumento di entrata di soli 20 milioni, 

Basterebbero anche 10, ma vada per 20. (Si ride) 
Non votàte i 75 milioni, perchè non ce n'è bi- 
sogno, Essi sono una pura fantasmagoria che-vi si 
predica per farvi approvare la. convenzione colla: | 
Banca. ge G 

Vengo ora alla politica. Teri 1’ onor. Sonzogno 
pirlò di un certo sistema, del quale voglio dire | 
qualche parola. Egli ed il suo partito vogliono la 
riduzione della rendita, cioè vogliono mancare al 
proprio onore, Alla larga da quei signori! (Si ride) 
Egli ci ‘pùrlò Hi ‘costittente. Ma, 0 signori, la co- 
st:tuente non potrebbe già distruggere i plebisciti. 
lo sono dieci wolte più liberale dell'on. Sonzogno, 
puichè io credo che i tre ‘poteri costituzionali pos-- 
savio fare qualsiasi cambiamento, eccetto che cam- 

biare gli uomini in donne. by 

Del eldi l'on. Sonzogno vuole il suffragio uni 
versale, ma sa egli-che se ci fosse in Italia il suf- 
fragio universale, qui alla Camera’ ci sarebbero 
tutti i deputati eletti che ‘somiglierebbero a me, e 
nessuno all'on. Sonzogno. (Zarità) E se la Camera 
non risponde alle aspirazioni del paese, gli è pre- |. 
cisamente perchè essa’ non è eletta per suffragio 
universale. Credapure l'on. Sonzogno che il paese 

è conservatore, © che all’ infuori di certe teste 

catde che si tengono alla larga nelle campagne, 

nelle città sì ha buon senso. bo 

Del resto il ministero; si è messo in una strada 

molto peri una diminuzione del: 

l’esercito. A destra bisognava pensarci di più prima è 

di consentire a diminuzione, che, 

questo parlito abbia idee fisso e non va 

definità, acceltando proposte dannosissime. 


st'arnese/ (Ilarità) 


‘esso esposto la mia vita. Ciò sì fa quando ci 


(Sì ride) 


poleone noi non saremmo qui. (Applausi) 


ottenuto il pareggio i fiumi correranno cioccolata 
(Iarità) 


mera dove non abbiamo partiti, mia abbiamo tr 


paura di farsi chiamare consorti 0 rossì, 
sinistra, perchè l'on. Rattazzi è il suo capo. I 


cismo. 


mori) fece un atto di vendetta. 


calcio alla sinistra e buona notte a chi restà; 


cosa, naste cosa, e il tempo la governa! 


stra. (Viv ilarità) 


glio che s cambi quella ‘che abbiamo. 


nè avrei avto bisogno dei pompieri. (Si ride). 
È forse lapolitica del conte Cavour'iuella che 


del Gioberti‘ Neppnre. ‘È la politica ‘del vecchis- 
simo. Piemon3. Oggi guerra alla Frantià-èd ‘al- 


sinistra. (Vivailarità) 
La politica lel ministero rovina tito, ‘iette 


«i tempi rivoluzinari dovrebbero essere finiti. Bi- 
sognerebbe che i succedesse lo ‘spirito religioso : 
‘poco, importa. la eligione, purchè essa $'inspiri alla 
| orale ‘ed alla onstà, 

Non voglio govenare coi carabinieri e coi preti. 
Il carabiniere è néassario. 1 sogni ‘dell'on. Salva- 
tore Morelli non fano sì ‘che si possa andare 
avanti senza tribuni e senza prigioni. 

È vero che a que proposito l’àn;-Sella sta da 
tutte le parti. Da un parte manda “i fagiani a 
Roma al suo amico ilyescovo di Biella e dall’al- 
tra vuole incamerare ibeni parrocchiali. (Frago- 
rosa ilarità) 

In quanto ai preti Visono due sistemi. Unovè 
quelio del primato dei teti come Îo vuole l’ ono- 
revole D'Ondes, che si vaddormentato nel 900 ‘e 
si è destato oggi. (Risa) 

Alwi vagheggia la libe\ Chiesa in libero Stato, 
che io credo un assurdo }rchè il cittadino non 
può distinguere fra le suequalità Wi cittadino e 
credente. 

Io non voglio concordato In Toscana funzio- 
nava benissimo il sistema girisdizionale con cui 
si regolavano i diritti dei pri, e s'impedivano gli 
abusi. 

To non voglio questionare C prete: nom lo vo: 
glio nemico. 

Ed oggi vui avele fatto al pie ‘una posizione 
intollerabile : se sostiene il govno lo: falmina Ja 
Chiesa, se sostiene Ja Chiesa è rnibattuto dal go- 
verno. più 

Quale meraviglia se non vi ain? 

Il Papa che temo. e quello che g stranieri hanno 
sempre riportato a Roma -éd il mistero va ‘dp- 
punto in cerca di questo Papa. | 

Conclude, dicendo che se non: sivjmedia al di- 
sordine morale e politico, non si xrà rimediare 
al disordine. finanziario. 

sonzeeno parla brevemente penn fatto per 
sonale. Dice che pur cegli ha suggito alla mo- 
narchia il solo mezzo che le. resta er salvarsi. 
(Oh. .0h1.) 

ars. La parola spetta al deputal Bonfalini, 

Voci. A domani! 

PRES. Ma mi pares. 

Voci No! No! A domani. 

SAN DONATO. Sono le cinque € mzy, e ciò 
che si è fatto ieri per l'on. Morputgo spuò fare 
anche per l'on. Bonfadini. 

Voci. Sì! Sì! J 

»wres. Ma se sono iscritti ancora 46. \o] dire 
che da domani le sedute comincierànno duezzo- 
giorno. Ù 

La seduta è sciolta alle 3 12. 


— n= — 


voglio. comprimere le idee nella caldaia, 0 non 
voglio. governare colla forza, ma voglio ‘che'l’esér- 
cito mi garantisca contro le intemperanze delle ini- | 
mMoranze ; io.accelto tutti i cambiamenti ‘che avven- 
gono sul terreno legale, ed in ciò sono dieci volte 
più liberale di voi. Mentre tutti sammo che, abo- 
lenido l’esercito, noi: dovressimo tornare al medio- 
evo ed andare per le strade, invece che armati di 
lancia e di spada, con un fucile a retrocarica. Bella 
Vedere l’on. Alippi e tulli i miei colleghi în quia 


To ho combattuto per il mio paese ed ho per 
Necessità, ma tuwt'i giorni sarebbe un po’ troppo | 


L'on. Sonzogno. ha. pronunziato ieri parole che 
ti, hanno indignato. Egli-parlò contro l’imperatore 
Napoleone. Ebbene, Napoleone combattè per l’Ita- 
lia nel 1831, combattè riel 1859, ci aiutò mel 1866; 
esso è il migliore amico che abbiamo in Trancia, 
e, pesio non pesi, la gratitudine è un sacro. do- 
vere e c'imnpone di dire che senza l'imperatore Na- 


In quanto al disordine finanziario, bisogna rico- 
noscere chie ‘esso dipende dal disordine morale 6 
politico. Fino è che questo disordine morale non 
Sia distrutto noi non avremo ordine. finanziario, 
Si parla troppo di pareggio, e si trede che esso 
riparerà. a'tutto. Ma -eredete forse che dopo avere 


Il primo disordine morale regna qui nella Ca- 


consorlerie. Fino a che i deputati non si saranno 
riuniti sul terreno delle idee, il disordine. morale 
non cesserà. Bisogna ormai che i parliti proce- 
dano risoluti .sopra una strada, senza piegare è 
senza transazioni. Non si deye poter dire cho il 
regime costituzionale è il regime delle transazioni. 

L'oratore enîra iui a fare uno studio. sui partiti 
della Camera. A ‘destra si rappresentanoTe idée del 
conte Cavour, a sinistra quelle di Garibaldi. Quelli 
che andarono al centro, ci andarono pereliè #bbèro 


Tutte le frazioni hanno governato, compresa la 
paese non ne fu contento. Ne è venuto To scetli= 


Il signor Lanza il quale in ‘odio a Roi ‘cacciò a Pe 
dal loro posto tre eminenti nomini. di Stato (Ru- 


Poi l'on, Lanza trova l'on. Minghetti , «dà un 


Lo stesso scetticismo si manifesta nella questione v 
romana. Non si fa nulla, e tulti facendosi: sonore 
del sole di' luglio, si. cullano. del proverbio: Da 


Lo sceticismo ci conduce a cambiare tutti ‘i 
giorni ‘leggi e regolamenti. In ciò il centro fa lo 
sprone, jerchè il suo ingenuo capo De Blasi 
(Iarità) 100 può acquetarsi. Egli dichiarò di avere 
benevolene per la destra e per la sinistra, Grazie 
tante! (Si ride) Sepperò il centro andasse-al potere 
tratterebbi ‘con uguale malevolenza destra e sini- 


Lo sceticismo fa proporre al Lanza Ja nuova. 
legge conunale. Ebbene, io non la studierò, non | 
la discute, ma vi voterò contro, perchè non vo- | 


La politsa attuale del ministero è fatta per scon- 
volgere l’lalia. I ministri avevano appiccato. un 
grande incadio; vennero i 11 pompieri a spe- 
gnerlo ed hinno salvato la casa. Ma .io non ye 
ne sono grab, perchè non ho chiesto l’incendio, 


consiste a sonvolgere il paese? No. È lavpolitica 


leanza coll’Astria; domani guerra lall’Austria ed 
alleanza collaFrancia. Benevolenza a destra ed a 


tutto sossopra.©. una vera rivoluzione! E sì ‘chie 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


— leri, scrive la. Gazzetta. dell'Emilia di 
Bologna del 9, correvano per la città voci 
allarmanti; parlavasi di disordini avvenuti a 
Castel Maggiore, ma notizie-avute direttamente 
da quella località ci mettono in grado di 
smentirle. Un: battaglione di truppa fu man- 
dato a S. Giorgio, per misura precauzionale, 
è | 8 qualche. distaccamento a Corticella; mal’or- 
dine non fu ‘turbato in tutta la nostra -pro- 
vincia. 

In ordine a quanto dicemmo ieri relativa: 
mente alla tassa del macinato, dobbiamo ag- 


completamente lo-stato ‘delle cose, Dal 4° gen- 
naio del corrente anno, come in tutta Ja pe- 
Nisola, nelle limitrofe provincie di Ferrara e 
di Modena la legge per la tassa di macina 
zione era andata in vigore a termine dei re: 
golamenti, e soltanto nella proviticia nostra 
erano state mantenute le convenzioni speciali 
con i mugnai. Questo stato di cose dava luogo 
ad un grave inconveniente, Coloro i quali do- 
Veyano molire frumento, tanto nella provincia 
di Ferrara quanto in quella di Modena, anzi 
che portarlo ai molini ferraresi o modenesi, 
ove si doveva pagare interà la tassa, proferi- 
vano portarlo ai molini della nostra provincia 
posti .su i confini. La qual cosa produceva una 
concorrenza a danno dei molini ‘che si érano 
umiformati alle disposizioni della Tegge, 
Come era naturale, dai mugnai delle. due 
Vicine provincie furono ‘mossi reclami al go- 
verno; e taluni, deputati di iquelle:provincie.si 
disponevano a fare una qualche ‘interpellanza 
in Parlamento: Pertanto il governo dispone 
cho dal 1° ‘gigio dovesse cessare questo stato 
discose: ‘affatto. anormale, ‘e che anche nella 
provincia, di “Bologna la suaccennata tassa 
dovesse: essere applicata a norma del regola- 


? 


l 


— La Nuova Putria di Napoli del 7 scrive: 


Sta Maesta il Re Ha accettato 1’ invito fat- 
togli dal sindaco ‘di Napoli di volersi recare 
nella Tiostra città “a visitare 1’ Esposizione in- 
ternazionale marittima, che avrà luogo nel 
settembre. è 

Se. Vittorio Emanuele mon vi si potrà tro- 
vare all’'indugurazione della ’stessa’, che avrà 
luogo il giorno 4 di settembre, come sareblje 
desiderio di tutti, verrà ‘immaricabilmente 
prima che l’Esposizione si ‘chiuda. 


— Venerdì passato, scrive il Calabro di Ca- 
tanzaro del 5, riella Sila i briganti scanna- 
rono 25 buoi dei signori (Colosimo di Colo- 
simi ; jferchè questi rifiutaronsi di dare loro 
del danaro, I briganti erano tredici, cidè sette 
del nostro territorio, quattro di quello di Co- 
senza e due fra i detenuti ultimamente libe- 
rati dalle carceri di Cortale dalla banda del 
Piccoli. Come ‘si»vede, incominciamo già a 
raccogliere i fratti della repubblica universale, 

— deri, scrive la Gazzetta di Genova dell’8, 
la nostra Giunta municipale ha deliberato di 
unire il ‘suo voto ‘a qiiello della Deputazione 
provinciale ‘per ottenere idai poteri dello Stato 
che;la linea delle ferrovie liguri. non sia data 
in esercizio alla Società delle ferrovie dell'Alta 
Italia, ma che sia tenuta separata o per mezzo ) 
di amministrazione diretta. dello Stato, o in 
altro modo da stabilirsi dal R. governo. 


FTramamiento, — Jeri, scrive 1° Amico 
del Popolo. di-Palermo del 6, nella zollara. 
detta Sociale, ‘in Lercara, cadde una frana, 
sotto Ta quale rimasero sepolti sedici operai. 

La nostra prefettura, non appena ebbe no- 
tizia di ‘tale disastro, presi gli opportuni con 
certi con il comandante generale della divi- 
sione militare, spediva subito sul luogo il 
maggiore del Genio civile con zappatori, che 
insieme ad altra truppa ed agli operai della 
ferrovia, lavorano a tutt’ uomo per. trarre in 
- salvo gl’infelici sepolti. 


NOTIZIE ULTIME 


Anche nella tornata d'oggi della Camera 
favellarono due soli ‘oratori-intorno a prov- 
vedimenti di finanza. 

Parlò per-primo l'on. Morpurgo, il quale. 
dichiarò di votare i provvedimenti, e ne 
svolse le ragioni, per passare in seguito 
ad- esporre i disordini delle amministra- 
zioni pubbliche, appoggiandosi agli-:stessi 
documenti ufficiali. Il suo distorso fu chiaro, 
ordinato, ‘sobrio, ricco di ‘considerazioni 
le quali attestano i, sani principi eco- 
nomici. attiati ne’ suoi. studi, 

Dopo di lui venne la volta dell'on. To- 
scanelli. È l’oppositore di destra, che po- 
trebbe insegnar alla sinistra come si faccia 
opposizione con brio; con vivacità ed .in- 
catenando per: circa'duo “ore e mezzo l’at- 
tenzione de' deputati. 

Il suo discorso si divide in due parti. 
Nella prima si cimentò a risolvere a modo 
suo il problema finanziario. E lo risolse 
con una disinvoltura împareggiabile. — Che 
mi parlato di disavanzo? Al più possono 
occorrere 10 milioni d’aumento d’imposte; 
il resto torna inutile. E qui si ayvolse in 
un labirinto di cifre ed in un ginepraio 
pdl calcoli, amo più storto dell'altro, con-. 
‘chiudendo perfino ‘clie la ‘situazione del 


giungere ulteriori particolari per deliricare: 


Tesoro è ancor migliore che non pensa Borsa Di Panidi © 


l'on.$Mezzanolte ed il bilanciojè come pa, Parigi, 9 giugno 
reggiato. Felice paese è.il nostro, nel quale]. 2 8 9 

i bisogni del Tesoro scompaiono senza clio nata ipageoa Li VR: FA GIARDE OS 
faccia d’uopo di operazioni di credito ed » illama be. > | 60351 0055 
O ce svapora. dalla sera al mat le ir pes sia pedi) 


i Questa prima parte del discorso mon è Varo Divani 

a piùxbella. Quella che tornò piùyina- SII? 
Spettata fu la seconda, in cui spiegò lo Tate Iobarto velo 
ragioni della sua opposizione al-ministero, |-Ferrorio Romane . . . 
Egli combatte ad oltranza il. ministero, | TRENI Vislonio 

perchè scontento di tutto e dî tutti, per- Obbligaz. . (id; (48 
chè non'vuolo lo ‘scetticismo ; non vuole Gabi: Fervoyie Meridionali 
la rivoluzione; ma vuole l'accordo con | cragae Mobiliare fraticese 
Roma © le leggi giuseppine. Espose déi | Obblig. della Rgta tabacchi 
paradossi con una dose non comune di gni 


spirito e disse delle verità con una ‘dose 'Camibio sù Londra 


‘Pure fu ‘ascoltato ed ha destato gioviali 
risa, ma quanto alla quistione di finanza, 
che si discute, si può dire ch'egli ha di- 
vertiti tutti e convinto nessuno; Non ‘c'è 
dubbio ‘chie il suo discorso ‘è stato il più 
brioso ‘che siasi profferito, ma sebbénò 
abbia proclamata la sua opposizione de- 
cisa, ostinata, instancabile, siamo persuasi 
che i suoi calcoli; i suoi ‘numeri ‘e le'suè 
Valutazioni di finanza tornano più fayore- 
voli a’ provvedimenti da lui combattuti, 
che “molti -discorsì»chie=si possono fare a 
loro difesa. 


GIACOMO DINA, Dimitrone. | 
Giovan Romano, Gerenti 


Borsa di Firenzo del 9 giugno, 
LR e e ra Ri ea 
là. +... ++ + FC. 16182504 6180 
bufe icp II tt- 
dae, ì 85 87 
ObbL Basi Reali pt 80254. 8015 
Az. Regia coint. Ta: 


CE FC. 730 — & 727— 


La notizia recata da’dispacci chio îl ma- 
resciallo Saldanha ha rifiutato di ricevere 
il marchese Oldoini, ministro d'Italia, ac- 
creditato presso la corle di Lisbona, ha, 
prodotta in Italia una penosa impressione. 
Alcuni esitarono a prestarci fede, © noi 
eravamo di questi, ma notizie dirette che 
ci giungono dal Portogallo rimuovono oghi 
dubbio, confermando il dispatcio de'gior- 
nali ‘esteri, ed aggiungendo che il mare- 
sciallo Saldanha avrebbe presa quella dti: 
soluzione, perchè sarebbe. stito informato 
clie ‘il ministro italiano aveva disapprovato 
il colpo di Stato da lui eseguito. 

Mancandoci i particolari di quest’ inci- 
dente, sarebbe temerario.-il farei -sopra 
de’ commenti; però confidiamo che il go- 
verno, accertato della realtà del fatto ed 
apprezzandone la gravità, non ‘indugierà 
a prender ‘quelle risoluzioni diplomatiche 
che sono richieste dalla dignità ‘© da’ di- 
ritti dello Stato, 


Az. Banca nax. Toso, 


Az. Banca nas. Regno 
@It, 1° luglio 1869 N.l — — d, 2400 = 
Obbl. SS. FF. RR. .FC.L -— —- di — — 
Az, SS. FF. Livon N 1 2% —d, — — 
Obbi, 8 ol delle sud@. N. 1. 173 504. — — 
Az. SS. FE. Merida. FC. L 365 50d 865 
Obbl, 8 ‘0h; delle detta. N.L 178 — da — — 
Obbl. deinan. 5 clin 
serie eotaplote | . N.l 459 — di — — 
Obbl.în a, non compl. CL —-d — — 
Obbi. $S, FF. Vittoro FL — —4d —— 
Emanuele . . . FL ——d, —— 
lmpr. ‘comun. Napoli 
invorò (ii sottosor.) (Nd, ‘o u'4 200 
Nuevo inapr. Già di ri 
Firenze, oro; sott,;:.N.l, Li6d, ii 
Obbl. Fond, del Montis 
dei Paschi 5% 
5 ol it in Vico, petti 
Bobid sd id 
Impr, nàx. pico. pezzi NI, — — 
Napoleoni d'oro . . TE, L20464. 90 4£ 
Preszi fatti del $ olo 61 80 - 82 50 ro. 
Bersa di Geriova dell'8 giugno 
Ult, corso Cor. pr. 
# ©lo Rendita italiana cont. 61 50 6145 
» » fila, < 6175" 6170 
» in piccole partita fim. lmdibeagi ife 
» Hambro 1861 cont, ra 
Banca d'Italia ., . . ft, 2398/= 210 — 
Cred, mob. ital. #..600 £ mi | (5296— } 
33. Ferrovie Meridionali £ m.. 868 — 871.— 
Obbl. Beni demaniali ‘en,  — =  — — 
Borsa di Milano dell'8 giugno 


Revdità italiana 6 0L wi Tau La 
è » bb fa dl 075 

Az. Baîica Nazionale count. 2400 — ——— 

I. $$. FF, Meridion 6 m —— 96— 
198. FF.L-V. Italia dont, —'—- — — 
» . »_ Meridionali fm. 18129. — — 
» Beni demaniali ‘cont 461 — —— 
è è » ft m' 452 ru 
« Città di Milano 1860 cont — 88 — 

Borsa di Torino del'8 giugno 

Corso legale 61 35 

Banca Nazionale o. d. m. in e. 

Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 42 a 20 40 


H Comitato privato della Camera ha appro- 
vato stamane il ‘progetto di legge relativo. al- 
l’ arsenale della Spezia ed alla cessione della 
darsena di Genova al municipio. 


Disracer ELerrrici 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 8, — Corpo legislativo. Raspail in- 
terpella sulle panizioni inflitte ad ‘alcuni mi- 
litari a Strasburgo. 

Il ministro della guerra risponde che quei 
militari furono puniti per riunione illecita e 
non già per la votazione; diee che manterrà 
la diseiplma' dell’esercito. 

Verry biasima la condolta degli impiegati 
verso gli studenti della scuola di farmacia; 
legge un ordine del giorno del colonnello del 
61° domantdatido che sia biasimato. 

Il ministro ‘dichiara che non lo biasimerà 
(tumulto). Dice che gli studenti furono puniti 
perchè ‘avevano redatto un proclama che ecci- 
tava alla rivolta. Confuta le eriticliefutte car: 
iro le votazioni nelle caserme. 

l'erey sostiene che bisogna biasimare il'co- 
lonnello. 

Il minisfro dice che non lu farà g ‘che ri- 
terrà fatto a.sè stesso ‘qualsiasi biasimo, che 
F'infliggesso «al (colonnello. 

La Camefa adotta l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

Bukarest, 8,:— Nellavelezione dei deputati 
dol 4° collegio. il ‘partito. dei boiari > rimase * 
vittoriosi, ma a Bukarest Demetrio Ghiks'ot'4 
1 mne la maggioranza | contro ‘Giovanni Bra 
“Uudno. a 
Vienna, 8. — Cambio su Londra 422 40. 

Parigi, 8. — Assicurasì che il. Consiglio 
dei ministri abbia ‘oggi esaminato il progetto 
della: legge delettor.dle è che fie continiuvà Te 
same domani. > 

Costalitinopoli, 8. — ‘Consider. voli so:rninè 
di danaro furorio spedite da “diverse capitani | 
da_alli personaggi per soccorrere 1: villino | 
dell’incendio, i 

Assicurasi che nella. maggior parte: delle 
capitali si -apritsnno sottoserizioni ‘e questo 
Scopo. 3 È Ù 

Madrid, 9. — ‘È smentita la voce che .i}| 
governo abbia spedito al duca di Montpensier 
un passaporto per l'estero ; il duca. andò ai 
bagni di Trillo e ritornerà fra pochi. giorni. 

La gendarmer:a sorprese presso Siviglia i 
banditi che avevano sequestrato .gl’ inglesi. 
Nel conflitto: rimasero uccisi tre banditi e un 
gendarme. La imeggior parte del danaro fu 
fitrovato. 


Istituto Cavour, vedi annunzio in 4* pag. 


SaTTOSCRIZIONI sl Prestito a 
premi della Wuchessa Bo 
La Masa. Presso J. PASSIGLI, vie 
Calenioli, nf, p. p., cd alla, sua 
Bottega, di cambia-valute sul cento 
di via Condotta, Firenze. 


Prostito à promii 
DELLA: DUCHESSA. BEVILACQUA LA MASA 


Sì sottoscrive in Firenze. presso i signori 
A. Cane e Comp., Via Rondmelli, dì. 8 
Primo versamento L. D. Si spedisce contro va- 


glia ‘sostale in tutta Tlalia'e gratis il programma. 


Nossona muluttia resiuto alla dolce REVALENTA ARABIOA 
Dv Bsarr di Londra, cho guarisco a6n44 medicine, nò purghe, 
iando!o, ventosità, 


chesza, diarrea, 
e voce, brone 
mucosa, cyrvul!o è sangue: 
il Pata, dul'duva! di 7 


acidità, pituil 
torso asma, È 


gàto, reni, Sufestin 
N. H3109-cnt0, OM: Molle 
Pluskow 6.della signora march 
fiva della curo essa f 
in altri rimedi, Ia, sb 

506.; 1 kil. 8 fra 


-2'fr. 500.3 por 24 tate 4 fr.:50 e4 
per 12 tazze L. 2. 50. 


'Dapostrt,— A Rirodzs A, mahfe rerrohi, #7, va 
$ A. Casoni 15 via Tornabudni; Roberta, 17 yia' Tere 
SORTI Contotslal 6 0% via Pabedhiy è P, Paotef 


Ù 


nn TE A 

PEATIM BPEL 9 GIUGNO 

PRINCIPE UMBERTO, — Opera 7 barbiere di 
Siviglia — > Ballo» IL diavoloninimorato += 

PIAZZA VECCHIA. — Opera. Giannina 0-Per- 
niardone. 

LOGGE, — Un pover purttoco, 

“ARENA NAZIONALE — L'amica Valeria. 

ARENA !GOLDONI — / bastardo. 3 


ancor meno comune di coraggio, dando “Londra, 9 
| addosso a destra ed a sinistra ed al con- | Consolidati inglesi. , — È 78 
tro, capricciosamente ‘e «stranamente, —_————_—__—__É_ree— 


bacchi, carta. . NL ——d, 475=, 
1° gennaio 1869 | . C.1 1875 — 4 — + 
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L'IMPRESA — 
.Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 
Avvisa il pubblico come, principiando dal giorno 8 corr. giugno, i posti delle 


messaggerie posiali ed omnibus, fra Sestri e la Spezia, vengono ridotti a metà 
rezzo, cioè a-L. 4 per le messaggerie, ed a L. 8 per gli omnibus. 


LICITAZIONE ALL'ASTA PUBBLICA IN FIRENZE | CERCASI, UNA DONNA 


MEZZO DELLA che sappia far bene quamfo, occorre in 


È una famiglia. Dirigersi via della Matto- 
IMPRESA. DEL MEDIATORE naia, n. 87, p. 2°, dalle 7 alle 9 ant, 


INTEN DENZA E” DI FINANZA || wi asian 


FRANCOFORTE SM 


IN FIRENZE Si ricevono giovanetti che devono 
Là 7 IST dedicarsi al commercio. 


$ n de, { Istruzione delle liague moderne e dii 
Si fa noto al pubblico che, a datare dal giorno 17 giugno prossimo, e giorni susseguenti, alle ore 10 ant., col- | f cognizioni commerciali. 


P_Grd rd (O) | P. @ 


bri e ani ? ’ assi i i ell’Intendenza di finanza: Dopo ricevute le istruzioni prelimi- Ribita all’Acqua 
l'intermediario dell’Impresa del Mediatore € coll’assistenza di ùn cat di tendi Dari. engao ellocati A BORDI: nelle Dosi EIA dl ee ARGO e j 
SI PROCEDER sei primarie case commerciàli di Franco-|f | ha Ja virtù di calmare prontamente il dolore ed il a Sal, toniep-stomafehe 
(NI © ‘Alle licitazioni per la Vendita degl OGGETTI MOBILI di Starto o fuori d'uso. degli stabilimenti Governativi di spettanza del | {{forte, Ogoi possibile informazione è È | prodotti per mancanza di appetito, incomplete digestioni, o DEPA polnazo, Aiibrine 
i) DEMANIO: DELLO STATO infradescritti. Gli articoli da porsi in Vendita:saràntio ordinati in vari Lotti dettagliati partitamente pronto a dare. ” qualsiasi malattia; da vigore a questo importantissimo ‘ Viscere Sil “ela giai pod ta 
È per ognuno dei Magazzini ove sono raccolti, e nei quali avranno luogo gli, taenti, ti seconda pa ALA salati Il direttore regolarmente le sue funzioni, eccita l'appetito e lo facilita ad effettuare una siglati 
ani Die (Flip aeoli, i ale singole Aste, e destinati alla visita degli oggetti medesimi, verr: D. FLRISCHMANN. digestione, 


È ancora efficacissimo contro le febbri intermittenti, ed i vermi; Noù essendo spi- 
ritoso può prendersi naturalmente, come pure unito ad acqua pura, 0 ad acqua di 
Seltz, Prezzo d’ogni bottiglia di Grammi 600 L, 2 00. 

In Firenze al laboratorio Chimiso d Odoard» Carresi, via S. Gallo, N. 52. Vendita 
al dettaglio, ed all'ingrosso sia in Bettiglie come in:caratello, con sconto da stabilirsi; 
e dai sig. fratelli Corradini, via, dei Panzani; Ditta di A, Dante Ferroni, via Cavour, 
27 ;. Fratligiani, Borgegnissanti; Nelli Pozzesi, nella Vigoa; Mariano Bizzarri, Pieri, 
Mercato Nuovo, ed in altri primari Negozi di generi coloniali. Arezzo, farmacia Cec- 
cherelli; Viareggio, Elisa Landucci; Siena farmacia Pozzi; Pistoia, Martino Banci; 
Montevarchi, farmasia Marubini; Massa Carrara, farm. Drovandi; Città di Castello, 
farmacia Pieroni; Cagliari farmacia Iodde e Daga, Sassari farmacia Solinas, ed in 
altre prineipali farmacie e negogi di generi coloniali del Regno. 


i i i fatta per pronti contanti ai singoli e maggiori offerenti aumento, sui prezzi d’Incanto, più 
5 treat O ii Rogiatra 1 rimborso spese, Sfstia Deposito di un Terzo dell’Ammontare del Lotto liberato. UN (0) PU SI (6. OLO 
L'importo Residuale del Lotto dovrà essere pagato non più tardi delle 48 ore susseguenti la csiusura delle. Aste, in difetto di 
che îì Terzo sborsato all’Atto della Liberazione sarà considerato come CAPARRA PERDUTA, a termine dell'articolo XV degli con la coda 
Statuti dell’Impresa. 4 È ” 
Il ritiro Sila degli Oggetti formanti i diversi Lolti devè essere operato nel metlesimo spazio di tempo per Turno nume- | Un vol. in 8° grande di pagine 196. 
rico, a seconda della classificazione de'CATALOGHI. | — ; ; P È L Prezzo L. 2, franco di posta... 
Nota sommaria degli Oggetti e Partite. che si porrammo in vendita. À Dirigersi con vaglia postale alla ti- 
Acciaio (articoli in) — Acidi diversi — Arazzi — Armi — Articoli dorati per guarnizioni — Bauli e casse. cOn | pografia S. Antonino, piazza Cestello; 
serrature — Copertoni incerati — Cristallami — Cuoiami (selle da uomo e da donna, briglie ed articoli diversi) — | ed all’Emporio Librario di A. Dante 
Fanali — Ferro e ferro fuso (oggetti e partite Lon Lana avariata — Latta (oggetti în) — Legname (oggettì € par- | Ferroni, via Panzani, n. 48, Firenze. 
tite di) — Marmi (greggi, lavorati, artistici) — obilie — Oggetti in bronzo, ottone, rame, argentati con plaeca di Inviò faccemandato con aumento di 
argento, ecc. — Pietrami greggi e lavorati — Piombo in (lastre) — Platino (vaso del peso di chil. 3 040) — Por- centi ‘307 
cellane (articoli e servizi) — TA a olio — Smeriglio — Stofîe (oggetti in) — Telerie (oggetti in) — Terra cotta 


a 


7 
In Via Por.S. Maria, al n. 42, venne aperto il muovo | 
È 


(oggetti in) — Trivelle per pozzi artesiani con tutti accessori — Tubi diversi — Vetrami (articoli in) = 5 f È 
È Firenze, 18 maggio 1870. L’Intendente è O) 
ps , CARIGNANI. ; ACQUA DI'JANINA: CAFFE LA PERLA j 
I cataloghi dei lotti da incantarsi in ciascun magazzino suranno stampati NIERERERTIA nella gazzetta Il Mediatore, pubbli- Del Dott, a. Bos. nel quale, a discretissimo prezzo, vengono serviti Caffè, Cioccolatte, Gelati, È 
cata dall’Impresa, e da ta venduti al prezzo di centesimi 10 ciaseuno. Le domande dei medesimi, i quali non saranno meno “n'a Vini nazionali ed'esteri, Liquori, Rirta e Pasto di ‘oltima qualità. Il pro. Ì 
pur: di dieci, dovranno farsi dalle provincie del Regno e dall'estero, dal 23 corremie in avanti, con lettere ST all Cafe ‘otario DAVITTE CARLO assi Fase di : tà. L5; 
i) stessa, ed accompagnate da L. 1, loro importo complessivo. IMPRESA DEL MEDIATORE COLORAZIONE DEI CAPRLLI prietario issicura i signori accorrenti, che il servizio, 


isarà fatto con puntualità. 


ISTITUTO CAVOUR 


FIRENZE, VIA BELLE NERME 19, PALAZZO RICASOLI 
L'insegnamento è ripartito in seite sezioni: preparatoria, elementare, gin- 
asiale, tecnica, commerciale, Carriera militare e.speciale per giovani 


(Via de’Servi accanto al numero 11) È L'IGIERE DELLA CAPIGLIATURA 


contrario delle altre tinture la 
azione è d'una innocuità compli 
perchè non entra nella sua po- 
sizione alcun prodotte venefico © 


sint di ciro ter 
roll uso di quest otton- 


ee I OI AA di nazione estera. dall’ altr 
piegandola a distruggere le pellli- Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica a casa 
e d’equitazione ; l'odore d 
Corso di disegno uctademico e industriale ì ragazzi 
"Baposio a canne da ML. molta, ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI : | 00, @1 
4 Il dì Primo Luglio prossimo a ore 12 meridiane avrà luogo in una Sala del: Palazzo Municipale di rue Feydeaa, 7. La retta mensile è ridotta a L. @5 ogni spesa compreso. non vuo 
Rirenze, l'incanto pubblico nei modi e norme. prescritte .dal Regolamento generale sulla Contabilità. dello| : i s ue tinuare.î 


Stato per l’accollo al maggiore offerente ribasso sulla somma di Lire 181;475 annue del. servizio della 


9 - ; E X Fo £ i salAgenziay | gl ra È TR sempre 
ubblica nettezza di detta Città. — Il relativo Capitolato è ostensibile nella Segreteria Comunale (2 Si srenda aL Sla pot al aero AT I 0 I 0 À NE I | IG NE provati 
Setione, 1° Divisione) tutti i giorni dalle ore 10 antim. alle ore 4 pomer. N res ESTR D R KB | De seo 
| = è ; Via, Condotta. DALLA LIEBIGS EXTRAGT OF MEAT COMPANY DI LONDRA tiro 0 
(li rr —r_———_—_—_——————————6——————@—+E “Gs È 
FT Premiato con re Medaglie d’oro all’Esposiz. di Parigi qualunqu 
; FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA PRESTITO I PREN | © Havre © de gran Diploma d’Onore in Amsterdam DA seri 

i i DELLA DUOHESSA DI BEVILAOQUA Vasi da -1 libra Fr, 18 — Vasi da 1}t libbra Fr. 8 50 cho «ue 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. pt 00 Leo Ri sini GO | rene > se ft saro ua 
care sr di 25 milioni di Hire ; ate uti 

6°: Hi pepe 3 to Ciascun Vaso di L î 
Le molte imitazioni che tuttodi prendere le dovute precauzioni arme dg i TROTA pen veni der Ats5: 2 Co) i 
sì fanno delle Pillole di per distinguere le Vere Pil- Estrazioni — 28,000 premi fra i quali 2 antografiche dei Signori n, A:-hoî 

Cooper, obbligano i Proprie- lole di Cooper, dalle fal- et ALIA 100,000, | | Vendesi da tutili principali farmacisti, Nogozianti in drogho e Salsamentazi] Ano! 
tari ad avvertire. il pubblico di sificate. aorzione À aperta in Firerse ® Lema RR: cioe are n A ia ot CUR) Ualali 

‘ 3 pi gno p..w. presso ii 
P anzia di coloro che désiderano avere le Vere Pillole di Cooper della Fa A. Dante Ferroni, via Cavour, ; To, 

AE ei iritannice, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel mezzo, eif | 27, e via Panzani, 18; È ESTR ATTO DI T AM ARINDO FRnS Lc DES | bee ch 
indirizzo della Farmacia peLLA Legazione Britannica In Firenze, via Tornabuoni, N. 17, ed involtata in Condizioni vat Cama o Ri rio I  Dioclerd d'acsoa ii Il 
‘carta turchina lavorata a forma di treccia simile al presente modello. Quelle scatole che sono privel] tag sadico ne equivale 8 AU SEA ÙI Pola di TAO, ggi si 
di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono i et aplia quelo verrà con- | È utilissimo ne} irritazioni intestinali e nella stagione calda ceme bevanda salutaro. inch Ò 
FALSIFICATE segnato il iltelo defimitive. | Si vendo alla )ro farmaaia in wia del Corso, n. 8, in Firense, al prezzo di L, 1 cairo 


| Contro vaglia postale di L. È, 20 si spedisso | 


la botti, llngressi È Pi | naria © 
una sottoscrizione franea per tutto îl Re- DIREI S.A LORTBSSA] Ga Regno 


Ve ne sono dei Depositi, dai priacipali Farmaeisti nelle primarip elttà d'Italia. 


i - gno. Contro VIE da A 50 si spedi- pg lo 
pre senese gpeseagzeneer( | 50 raccomandato il: titolo, definitivo ale; ro 
10) oca suindicata. Il programma si ’ 
STABILIMENTO NAZIONAL ta ILLA CAPITALE D'ITALIA Havy 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI "i Nuova inresa generale di commissioni rappresentanze, deposito merci d’oguì | ea 
DI a di una piccola vil- genere, antipazioni sulle medesime al 6 0j0 all'anno sul terzo del valore stimato. Se ci 
dà î i] E: 
ti 80 î 
SELVA BARTOLOMMEO | |]lsesiont asrinzun cede || MENDITA, iii fine | ARS O mino 
B È gta Via del Sole di A. Dante Ferro Panzani tl Dal girno 15 giugno a tutto ottobre prossimo le operazioni si eseguiranno alla | ù 
Via del Sole, N. ‘9, Firenze (già in To- - cprealliari t Je tu tc guiranno all: Li 
rino, via della Rocca, — Lo di ferro N. 14, p. p, Firenze Ped + Prnprisario dei caffè et re | ll.eda previsoriamente stabilita fuori Porta S. Gallo, n. 32; p. p., strada per Fiesole. nd 9 
“a tar ‘rà Ai n a molla da i ‘ x = = 1VB..ol giorno 1° novembre prossimo la sede verrà trasferita in via della Vigoa dividui 
Si ir. È : Nuòva 20, palazzo Rucellai. FFRRARIO LUIGI e C. 
bias LETTI À NOLO. POLVERE DI SAUNDERS, a tata 
x _— PER IL VISO deli 
ì ’ 
; SOCIETA B AC 0 LO G | C A F | 0 R E NTI N A Polvere igienica per conservare la"pelle che niente forse tr 
LUIGI TARUFFI E SOCI contiene che possa nuocere. le si h 
Firenze, Via San Spirito, numero 2, secondo piano. La polvere difSannders per il viso (Saunders Faca Powder) è una composi- ® que 
vi Si 7 Ù 7 ione, che gode d'una immensa riputazione in Inghilterra, ove si trova universal- | Vueste 
La sottoscrizione è nuovamente aperta per l'importazione Seîne giapponese ori- te sulla Toeletta delle Siguore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e Pol} |. Corro; 
iginerio annuale a bezsolo verde e della Mongolia. A eri fin’oggi conesciuti. a “ 
La stessa Sebietà accetta ordinazioni di semente indigena toscana a bozzolo gialli La polvere di Sanndess, essendo di coler rosa pallida, rasseiglia alla pelle porta 
(confezionato cel sistema della scelta microscopica delle farfalle, il più conosciuto gon la quale si assimila, dandovi una trasparenza e bellezza éhe nen en Ton Reti ed 
perfezionato fin oggi, da riscontrarsi alla consegna del seme col microscopio, ario eni vii lunga: fempo si fa uso, © che, come il bianco di perla, di che gic 
Dirigersi per il programma e le sottoscrizioni in Firenze, alla Società r Bacolo-| La polvere di Saunders, proteggs la pelle dagli effetti del vanto e. del soleli | Mani d 
[Bica fiorentina, via S. Spirito, 2, secondo piano, e presso i signori Forli e Gua: da delicatezza e morbidezza, e comunica alla pelle un odora soave e piacevo- | lo qua 
sdagni, Via Croce Rossa, 11, al mezzanino. In Milano presso il sig. Serafino. Bs- lissimo. Prezzo: il pacco. 90 centesimi e L. 1 60, tadono 
retta di Felice, Via Cleriei, 2. | Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders. x " 
> dorme = I, aaa ire I VOR SE e grigi in brano o nero na- INON PIU TOSSE -30 ANNI DI SUCCESSO, | Doria, 
(framehi. 17) | fiturale. Prezzo: catola grande L. 5. Piccola L. LE FAMOSE P pe Ì si 
| ‘AS PETTORALI 1 HIER NIE A 3 
Questo mirabile prodotto restituisce da Cs LA DA MILES tera 13 Ù Re IO SI Ae nto SPAGNA, vitto rr: finira DEBERNARDINI, Ja: Later e 
luni Toglie faci i i i i .}| Figiose per la pronta guarigione della 40sse, angina gri; tisi di primo grado, | Consi 
primitivo loro colore. senza alcuna preparazione nè lavata (successo garantito) a cà in modo effettivo peli superilui senza far danno alla pelle rancedine € pate velata @ de biliara (dai preset urea a ecial ante); Lo Hal Peppe 
E. Sauuss, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito in Firenze, presso F. | È" ‘— Per evitare falsificazione, le etichette dovono portare l'indirizzo J. Tonz « B,6@ la scatola coll’istruzione. | * viy 
Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20, e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. | }:annders, 148, Oxford Street Londen. — Deposito in Firenze presso la Dit! } Ta si 
Ae Dante, Goron, so Cavour, Lila ua mula ui oa i isola 
fa poli, Leonardo e Romano — Genova, Stefano Frecceri — Torino, D. Mon i 
PROVINCIA DI FIRENZE Le suddetto Specialità si spediscono ovunque però ove vi è forrevia” diretta, c; Friend I 
COMUNE DI PALAZZUOLO DI ROMAGNA asporto a carico del committente. | di ito 
Il Sindaco del Comune di Palazzuolo di Romagna. 5 È 2a eo Quelli 
Vista la Deliberazione Consigliare del 21 maggio corrente. Chi ama il bello e buon vestiario Stretta 
* NOTIFICA: si porti alla sartoria di Sino a 
È aperto il concorso a tutto il 21 giugno prossimo ad una delle condotte Medico- Sgrazio 
Chirurgiche del Comune, alla quale e corrisposto l’annuo stipendio di lire 2000, I Lap, 
3 Li titolare sarà tenuto a prestare tutta cura gratuita in medicina. Per le opera- 5 la Sn - 
A di alla > Posen pentola a tariffa dalle lire 2 80 alle-lire 16 80, e per | in Firenze, via Panza i 4 i fa vera liquidazione di tutti igeneri Sua do 
tutte le altre di bassa.chirurgia di lire 0 56. »obbli i i L ani, N. ove si fa e lutti ige a ci 
poaiia Incisa 18 6. Esso avrà pure l'obbligo di avere in all’ingrosso (ed gi. minuto, -fanto per le stoffe che 1a gli. abiti già ca da que ro 
ASZZIOR A ISS È stagione. All’ingrosa >, sconto in proporzione. Si rimette ancheubito i ; 121177 RECENTI Da 
alazzuolo, dal Municipio, li 22 maggio 1870. Ul Sindaco: F. VIVOLI:*f'locali, una bellissima seal è di ferro, tattii mobili, la diramnazionie det, etc. Tip. dell’Opiwioni diretta da C. Carbone Prosa | 
etend 


